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PARTE UFFICIALE

R. OR3INE CIVILE DI SAVOIA

Sua Maestå il Re, su proposta del Ministro del-
l'Interno, Presidente del R. Ordine Civile di Savoia,
ha, con decreto del 26 agosto corrente, nominato Con-
sigliero dello stesso Ordine S. E. il cav. Gaspare Fi-
nali, Senatore del Regno.

T.aEGGI E DECRETI

FRRATA-00RRIGE.

Nell'articolo i10 del Regolamento per l'esecuzione
della legge 31 gennaio 1901, sull'emigrazione, pub-
blicato nel n. 193 di questa Garzetta, in data 13 cor-
rente agosto, dove è indicato che lo spazio da asse-

gnarsi ad ogni emigrante o persona ricoverata nelle
infermerie di bordo non dovrà essere minore di me-
tri cubi 8,50, deve leggersi invece : metri cubi 3,50.

Il Numero 899 della Raccolta ujßeiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397, sulla pri-
vativa dei sali e tabacchi;
Vedute le leggi 6 agosto 1891, n. 483, 3 febbraÌo

1891, n. 50, e 9 giugno 1901, n. 204;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Minis •o Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al Regolamento per l'esecuzione <Ìelle leggi sulla

privativa dei sali e tabacchi, approvato con R. de-
creto del 6 gennaio 1895, n. 4, sostituito quello
qui annesso, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro delle
Finanze.

Art. 2.
È abrogata qualunque disposizione non conforme a

quelle dell'annesso Regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 1* agosto 1901.
VITTORIO EMANUELE.

L. WOLLEMBORG.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oarv.
REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge sulla

privativa dei sali e tabacchi.

TITOLO I.

Importazione-Transito-Esportazlorie e De¡iòsito.
- CAPTIOLO I.
Importazione.

Art. 1.
Divieto d'importazione dei sali per uso privato.

A termini dell'articolo 1 della legge 15 giugno 1865, n. 2397,
dell'articolo 13 della logge 6 luglio 1883, n. 1445, e della legge28 luglio 1895, n. 456, la importazione del sale comune (eloruro
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tli sodio) a di ogni miscela di sali solubili contenente il cloruro
di sodio in proporzione superiore al 25 per cento, à riservata allo
Stato in tutto il suo territorio, eccettochè nelle isole non sog-
gotte a privativa.
E fatta eccezione per quanto dispone la legge del 9 giugno

1901, n.204, a favore dei fabbricanti oui è o sarà concesso il salg
a prezzo di costo.
Questi potranno importare direttamente dalla Sicilia nel con-

tinente il sale necessario alle loro industrie, parfa6 il sale stesso
sia stato prodotto nell'isola, ed ivi sia stfo sofistiesto a spese
del richiedente.
Oltre le disposixloni speciali impartite col presente Regola-

mento, ai sali sofisticati iraportati dalla Sicilia sono applicabili
tutte le norme che riguardano l'uso ed il movimento dei sali
vendtiti a 1>rezzo di ecoedaone dallo Stato.

Art. 2.
Porti destinati agli approdi.

Tranne i casi di forza maggiore, i bastimenti carichi, in tutto
od in parte, di tabacchi in foglia o lavorati provenienti dall'e-
atero, potranno approdare per fare operazioni di commercio nei
soli porti di Ancona, Bari, Brindisi, Cagliari, Catania, Civitavee-
chia, Genova, Livorno, Messina, Napoli, Palermo, Porto Empe-
doele, Reggio Calabria, Savona, Siracusa, Taranto, Trapani e
Venezia.
I bastimenti carichi, in tutto o in parte, di sale potranno ap-

prodata liberamente nei parti della Sicilia, della Sardegna e

delle altre isole, dove à ammessa l'importazione del genere.
Potranno altresi approdare nei porti di Aneona, Bari, Brindisi,

Genova, Livorno, Napoli, Savona e Venezia per fare operazioni
di carico e scarico di merei, purohè siano di portata non infe-
riore a 250 tonnellate.
La loro formata in questi porti non dovrà prolungarsi più di

tre giorni senza uno speÑale pennösso scritto del airettore della
dagana, il quale, durante tutto il tempo dell'ancoraggio, provve-
dera ad impedire qualsiasi sbarco di sale, mantenendo a bordo
l'accorrente numero di guardie a speso del capitano marittimo,
I legni carichi, in tutto od in parte, di sale non potranno ap-

predare in alcun altro porto, se non nei casi di forza maggiore,
of in quelli previsti dal seguente capitolo IV per le opera-
zioni di transito.
I bastimenti con carichi di sale e di tabacchi per conto dello

Stato dovranno approdare ai porti indicati dall' Amministra-
tione.
I bastimenti carichi dÌ sale soßsticato, destinati agli indu-

striali, di cui all'articolo 1, dovranno avere una portata non in-
feriore Àlle 50 tonnelÏate, e non potranno approdare se non nei
parti che volta per Volta saranno autorizzati od indicati dal-
l'Amministrazione; el il sale vi potra essere caricato alla rin-
fusa.

Art. 3.

Giustificazione d'approdo per forza maggiore.
I casi di forza maggiore dovranno essere legalmente giustifi-

cati presso le compeúnti autorità.
Art. 4.

Presentazione dell'atto comprovante la forza Mggiore.
I capitani di bastimenti saranno tenuti a presentare alle do-

gane, insieine al manifesto prescritto dall'articolo 1 della legge
sulle privative del 15 giugno 1865, n. 2391, una copia autentica
dell'atto comprovante la forza maggiore.
• Se le deposizioni giudiziarie non potessero essere fatte prima
del termine di quattro ore, prefisso per la presentazione del ma-
nifesto alla dogana, i capitani dovranno dichiararlo sul manifesto,
el adempiere alla mancata formalità nel termine che verrà sta-
bilito dal capo della dogana.

Art. 5.
Permanenza nei porti non autorizzati per gli approdi.

Ai bastimenti carichi di sale o di tabacco, che entrassero in

porti non autorizzati per gli approdi, à vietato di fare operazioni
di carico e saarico.
D irante la loro permanenza in porto saranno vigilati dalle

guardie, tenute a bordo a spese del capitano.
Art. 6.

Provviste di bordo e cautele per esse.

Sono eeeettaati da queste disposizioni i bastimenti che aves-
sero sale o tabscoo per la piccola provvista di bordo, proporzio-
natamente al bisogno delPequipaggio, o all'uso personale dei

viaggiatori.
Nel manifesto le provviste di bordo saranno indiente seµrata-

mente dalle merci e dai generi di privativa che compongono il

carico, e verranno specificate in qualità e quantità a peso netto
e reale.
I manifesti che non contenessero la particolareggiata nota delle

qualità e quantità dei generi di privativa costituenti la prov-
vista di bordo saranno respinti.
Gli agenti doganali, visitando il bastimento, verificheranno le

qualit'a e quantità delle provviste di bordo, e, constatatane la

perfetta corrispondenza colle indicazioni del manifesto, le sug-
gelleranno chiudendole in luogo sieuro del bastimente, per ricon-
segnarle solo all'atto della partenza.
Se tale cautela non si credesse sufBeiente, le dette provviste

di bordo saranno depositate in dogana, senza alcun diritto di ma-

gazzinaggio.
Art. 7,

Partenza dai porti dopo l'approdo non autorizzato.
I capitani che entrassero in porti non aperti ai legni con ca-

rico di generi di privativa, non potranno ripartire por altro porto
dello Stato prima di aver ottanato dalla dogana la bolletta di

cauzione dei generi di privativa che hanno a boi•do. La bolletta
a cauzione potra essere rilaseista in base al peso risultante dalla
polizza di carico, piombando il boceaporto del bastimento. Se il
capitano si ritatasse di prestare la cauzione, il bastimento sarà
respinto all'estero.

Se l'approdo avvenisse per forza maggiore, per i bastimenti di
portata superiore a 50 tonnellate basterà il lasciapassare in
luogo della bolletta di cauzione.

CAPITOLO IÍ.
Sbarco.
Art. 8.

Assistenza allo sbarco ed al trasbordo,
Lo abarco del sale e del tabacco si farà con permesso della

dogana, e con la continua assistenza degli agenti doganäli, i
quali, terminato lo sbarco, si accerteranno se a bordo del ba-
stimento esistono altri generi di privativa, e ne faranno speciale
sanotazione sul manifesta presentato alla dogana.
Le stesse formalità dovranno essere osservate per il tras-

bordo.
Art. 9.

Differenze nel carico.
, Se in confronto del manifesto fosse trovata qualche diferenza
in piû od in meno nel numero dei colli di tabacco che formano
il carico, o nel sale una differenza in piû od in meno maggiore
del 2 per cento, ne sarà fatto processo verbale dagli agenti
delle gabelle, e vi si uniranno, in copia autenties, tutti i doeu-
menti necessari a stabiliro il fatto e le cireostanze tutto di

tempo e di luogo.
Art. 10.

Prove delle sofferte avarie.
Quando sia aceertato che la deficienza dipende da forza mag-

giore o da avarie soferte nel viaggio, il capo dell'ufBeio potrà
sospendere la compilazione del processo verbale.
In tal caso i capitani presenteranno, oltre alle carte compro-
Tantiduoferta avaria, o l'avvenuto getto del sale in knare, an-
che la copia autentica della deposizione fatta al giudice compe-
tente prima di cominciare lo sbarco.
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Le Integdense, alle guali gli udici dipendenti comunicheranno
le prove della predetta mancanza, potranno, nulla ostanòü, A -
forizzare lo soarico sul rälativo registro, e nei casi dubbt pro-
Vocheranno le disposizioni del Miniâtero.

CarrOLO IR.

Sdoganamento dei tabaoohi per uso personale e dei sali
soflaticati per uso industriale.

Art. 11.
ßdoganamento dei taðacchi da importarsi per uso personale e

dei sali soßsticati per uso industriale.
L'importazione di tabacchi fabbricati, peratessa por solo uso

personale, si concede per le quantità atabilite dalle disposizioni
preliminari-alla tariffã doganalegrotto le eondizioni ivi espresse.
Le bollette di entrata aaranno emesse a fayore di chi no fece

richiesta.
Nella bolletta saranno indienti il luogo di destinazione, il tempo

e lo stradale per giungervi.
È ammessa la spedizione dei tabacchi fabbricati ad uso per-

sonale da una ad altra dogana aperta al dep¢sito in dire‡ta au-
stodia.
Tale apedizione sarà autorizzata direttamente dalla dogana,

senza ehe oooorra il permesão delPAutorità superiore; dovrà per6
essere accompagnata da,bolletta a causione, sopra diohiarazione,
e senza esenzione di visita.
Il diritto fisso di L. 2 per tonnellata stabilito dalla legge del

9 giugno 1901, n. 204, per il sale sonstiesto proveniente dalla
Sicilia sarà pagato all'atto dell'ingportazione nel continente.
La relativa bolletta di rigoossione, che sarà rilaseista dopo

questo pagamento, sostituirà a tutti gli effetti la bolletta di
vendita o di legittimazione di cui all'articolo 41 del presente Re-
golamento.
Ñella bolletta saranno indicati: il nome e cognome del fab-

bricanto che importa il sale ed al quale à destinato, il luogo
di destinazione, il tempo e lo stradale per giungervi.
11 trasporto per terra dovrà essere fatto in sacchi piombati od

in vagoni chiusi e piombati dalla dogana del porto di arriyo.
CAPEFOID IV.

Transito.
Art. 12.

Autorissazione per transito.
Per il transito dei tabacchi oecorre il permesso dell'Intendenza

di Ananza della provincia ove trovasi la dogana autorizzata per
la guaie si immittono.
Le sole dogane di 1 ordine e del 2° ordine, la classe, sulla

frontiera di mare e di terra, possono ammettere tabacchi in tran-
sito.Ta loro useita dalla Ìioès doganale, dopo avere attraver-

satk il teiritorio dello Stato, & permessa per le solé dogane di

Móðane, Ventimiglia, Chiasso, Luiná, Ala, PonteMa, Udine,
Ýenezia, Ancona, Bari, Brindisi, Napoli, Livorno, Genova, ßa-
wasta, Catania, Ëessina e Palermo.
Sono altreel autorizzate a permettere l'ascita dei tabacchi in

trañáito la dogana di Tirano, per i soli tabacchi non lavorati,
quella di Arona per i tabacehi che escono pel Lago Maggiore
sai piroseafi.
L'uscita dei tabacohi in transito per via di mare mark per-

messa soltanio sai bastinieni! ð'una portata maggiore di 100 ion-
nãÏIste.

Art. 13.
Transito dei campioni.

Le dogane di 1 ordine e quelle di 2 ordine della 1* e 2a

glasse, passono permetiere,mediante cauzione, il transito di cam-
pioni dÌ ia acehÏ, e dei tabacchi fabbricati che portano seco i

viaggiatori a traverso lo Stato, purchð, tanto nell'ano quanto nel-
l'altro caso, la quantità non ecceda i quattro chilogrammi.
Lo svincolo di tali transiti si fark da una dogana appartenente
alli elassi hiindiente.

Art. 14.
Transito del sali.

La coneessione del permesso per il transito dei sali a traverso
lo Sta data dal Ministero delle Finanse.

NeÌl'ãito ãfooneessione earspno indicati volta per voltai call

ordinari, detii di strada, avuto riguardo alla distanza ed alli

qualità delle vie da percorrere. S'ind.ieheranno parimenti le do-
gane pìr lo quali Ìl saÏë dovra þassare nell'entrata e nell'aseita.
In questi casi il sale sarà presentato in saechi di tela forte,
aventi la oneltura alPinterno e fatts in modo da escludere qual-
siasi probabilità di estrazione del genere.
Per detti transiti il Minisiero può stabilire altre cautele e for-

malità, esigendo la gaarentigia di un deposito per la osservanza
delle cautele imposto e per il pagamento delle multe che si do-
Tessero indiggere.
Veriñoandosi abusi, potranno essere riantati i permessi e so-

spese lo apedizioni in oorso.
Art. 15.

Garansie per le bollette di cauxipne.
Le garanzie da offrirsi per o¶tenere le bollette di cauzione per
il transito dei generi di privatiya, o per il passa'ggio dei tabaechi
da una dogsaa ad un'altra, aaranno raggnagliate sul anassing
delle somme stabilite per la multe dall'articolo 24 della legge
15 giugno 1865, n. 2397.
Tali cauzioni saranno date o consomma depositata in contan‡i

o con rendita dello Stato, o con deposito 4 buoni del tesoro a

lunga sondenza, ovvero mediante malleyeria di persona che il ri-

cevitore della dogans, sotto la sua responsabilitå, riconosea .ao-
eettabile.
Sono dispensate dall'obbligo di dare cauziong le Socientà au-

torizzare all'esercizio delle strade ferrate o alla navigazione a

vapore nei porti dello Stato.
Art. 16.

Visita oðbligatoria alle spedizioni in transito e da una dopana
ad affra.

Nessuna spedizione di sali e tabaceht in ‡ransito o da una do-

gana all'altra potra essere fatta con esensione di visita, quan-
d'anche il, trasporto a effettuagsp ool mezzo del strada for
rata.
Per queste spedizioni ßqvra presentarsiladiohiarazigeseritta

secondo Ïl disposto della legge doganale e delle relative igirg-
sioni. disoiplinari.

Art. 17.
Uscita dei generi di privativa in transito.

L'useita dei generi di privativa in transito non potrà farsi da
una dogans diversa da quella indicata nella bolletta di paa-

Nel caso quindi che i genpri siano presentati ad altro uScio,
questo 11 tratterrà in deposito, riferendone subito all'Intendenza
per le oopptre ti do‡orminazioni.

Canoxa V.

Deposito, esportazione, ofi•áolazioäe, cabotaggio.
Art. 18.

Ampigsione e conocansinio i tabaúchi in deposito.
Nei soli porti indioati alPartiego 2 si. potranno ammettere

tabaceM ingegosig. (argaño g oät ollocatigangszini, sotto
la diigÏa custÙdla de dogana, tenuti eÿÿarati (agá altre
meret.

Art. 1#.
EspoNazione di tabaccht nâÂiÍiali in (oglia.

L'esportazione dei tabacchi nazionali in fogÌì si NL sola-
mente col metzo delle dogane indiente aÌi'argeolo 12

L'uscita di tabiechi poi vialdi maro è permessa soltanto sui
bastimenti di una portata maggiore di 100 tonneÏIate.

Art. 20.
Trasporto di tabacchi esteri.

Il trasporto dei tabacehi,ehe s'immettono dall'estero per uso
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personale deve farsi in oassette o pacchi col sigillo o ballo a

piombo della dogana, da consarvarsi fino alla destinazione, quando
la quantitå superi un chilogramma.
In difetto di cib, non sarà ritenuta valida a legittimare il ge-

nere la bolletta emessa a termini dell'articolo 11 della legge
sulle privative del 15 giugno 1865, n. 23W/.

Art. 21.
Intes¢azione e durata della validità della bolletta per tabacchi

esters.

La bolletta comprovante il pagamento dei diritti di connne poi
tabacehi esteri, immessi per uso personale, intestata al nome di
chi ha fatta la richiesta, deve indicare, quando ne sia il caso, la
persona che li trasporta.
Non sark valida la bolletta intestata ad altro nome, o per la

quale fosse scaduto un'mese dalla sua data, poi tabaechi intro-
dotti in quantità non maggiore di cinque ettogrammi, o fossero
esaduti sei mesi, pei tabacehi introdotti in quantità maggiore.

Art. 22.
Tabacchi e sali nazionali trasportati fra i diversi stabilimenti,

teffici ed eseraisi delle privative.
I sali ed i tabacchi che si spediscono fra i diversi stabilimenti

di produzione, i magazzini di deposito o di vendita e gli spacci
all'ingrosso, e dai magazzini di vendita e gli spacci all'ingrosso
alle rivendite, dovranno, nel loro percorso, essere accompagnati
dalla bolletta di spedizione o di vendita, secondo i casi contem-
plati dalle vigenti disposizioni.
Le bollette stesse terranno le veel di quelle prescritte dagli

articoli 13 e 14 della legge 15 giugno 1865, n. 2397, sulle prita-
tive, per coprire il genere usi luoghi di deposito o di vendita,
senza limite di prescrizione; ma non potranno servire per iscopo
diverso da quello pel quale furono emesse, na varranno a legit-
timare i generi che fossero trasportati o tenuti altrove che in
detti luoghi.

Art. 23.
Bollette pel trasporto di sali e tabacchi nazionali.

Poi sali e tabacchi nazionali, acquistati per proprio uso dai

privati, in quanti% vineolata a dosamenti, ai sensi degli articoli
l3 e 14 della legge 15 giugno 1865, n. 2397, sulle privative, sarà
data una bolletta di legittimazione, che aeoompagnerà il genere
ûno al luogo di destinazione, a che ne legittimera il deposito nel
luogo stesso.
La bolletta dovrà essere intestata a nome di chi aequista e

deve tenere il genere, e nel caso che la persona che aequistasse
e dovesse trasportare il genere fosse diversa da quella che lo
dovesse tenere, la bolletta dovrà indicare il nome dell'acquisitore
coll'indicazione della persona per la quale è acquistato. Una
bolletta intestata ad altro nome non potrà servire a giustifica-
sione del trasporto o del deposito del genere.

Art. 24.

Spedizione di tabacchi nel Regno con pacchi postali.
È ammessa la spedizione di tabacebi nazionali, per mezzo di

pacchi postali da un punto all'altro del Regno ; ma, qualunque
sia la quantità del genere oosi trasportato, dovrà essere accom..

pagnata dalla bolletta di legittimazione, emessa in armonia col-
I'articoÏo 14 della legge sulle privative del 15 giugno 1865, n. 2397.

Art. 25.
Formalitå nella emissione delle ballette di legittimazione.
Pei sali e tabacchi venduti direttamente dal magazziniere di

deposito. da quello di vendita e dallo spacciatore all'ingrosso al
pubblico, nei casi determinati dal Ministero delle Finanze, sara
rilasciata all'acquireate bolletta di vendita che terrà luogo a

tutti gli effetti di quella di legittimazione, colle speciali indi-
cationi di cui al 2° comma dell'articolo 23 a tergo della bolletta
stessa. Il magazziniere o lo spacciatore vi apporrà la sua firma

ed il timbro di ufficio.
Poi sali o tabacchi vendati dal rivenditori, la bolletta di le-

gittimapione sarà data o dalla dogana o dal magazziniere di ven-

dita o dallo spacciatore all'ingrosso pin vicini, díst.co presenta-
zione del certificato emesso dal rivenditore presso il quale sono

stati acquistati i generi. Con deareto Ministeriale si potranno
autorizzare altri ufBei a dare tall bollette.
Prima di consegnare la bolletta sara accertato, che i generi

esistono presso chi ne fa domanda, che sono provenienti dalla
Regla dello Stato, e che i sali raŒnati ed i tabacchi trovansi
involti e custoditi nelgmodo e nello stato in cui si vendono dal-
l'Amministrazione.

Art. 26.
Termine pel trasporto dei sali e tabacchi.

Nella bolletta di vendita o di,legittimazione che si consegna
in conformità alle precedenti disposizioni poi sali e pei tabacchi
nazionali, sarà indicato il luogo di destinazione ed il termine

realmente necessario per giungervi, avuto riguardo alle strade

da percorrorsi ed ai mezzi di trasporto. In detta bolletta si in-

dieherà, pei sali, pure il termine durante il quale essa varra

per deposito; termine che non potrà mai eeeedere i quattro mesi,
compreso il tempo fissato pel trasporto.
Quando venisse dimostrato in modo assoluto che per usufruire

dei benefici concessi col citato 2° comma delParticolo 1

si rendesse necessario per un fabbricante importare dalla Si-
cilia una quantità di sale maggiore del presumibile consumo di

quattro mesi, sarà in faeolta del Ministero di autorizzare la e-

missione di una speciale bolletta di legittimazione per la quan-
tità eeeedente, con riferimento alla bolletta di entrata, sulla

quale verrà presa apposita annotazione.
Art. 27.

Trasporto dei sali e tabacchi nationali dal luogo di deposito.
Il possessore dei sali e dei tabaechi nazionali, il quale da un

luogo volesse trasportarli ad un altro, dovrà farne domanda al

prossimo uŒeio autorizzato a rilasciare la suddotta bolletta, pre-
sentando la bolletta di vendita o di ciroolazione o di deposito che
copre i generi.
L'uŒeio suddetto, se nulla si oppone, rendera valida la bol-

lotta segnandovi la nuova destinazione, fissando il termine del

trasporto, la qualità e la quantità del genere, e, trattandosi di

sa li, il termine por cui Ir. holletta sarà valida al successivo de-
posito.
Mancando sul luogo, od in prossimith, una dogana, un magaz-

zino di vendita, od uno spaccio all'ingrosso, l'autorizzazione potrà
essere data da un ispettore, sotto-ispettore od usciale delle

guardie di finanza.
Il permesso del trasporto sarà negato qualora il termine della

validità della bolletta fosse scaduto.
Art. 28.

Trasporto di sale e tabacco suddioisi in diverse partite.
Se una parte dei generi coperti dall'originale bolletta rimane

in deposito, ed un'altra parte dev'essere trasportata, occorrerà
stabilire sulla bolletta originale le rimanenze del genere, e ri-

lasciare pei generi destinati altrove un'altra bolletta di legitti-
maziono con riferimento alla prima.
In caso di successivi trasporti si ripaterà il procedimento in-

diento in questo o nel preesdente articolo.
Art. 29.

ßpedizione di sali dalla Escilia e dalla Sardegna.
Sono sottoposti a bolletta di cauzione i sali che dalla Sicilia

e dalla Sardegna si spediscono n•lle altre isole e nel continente.
All'atto dell'imbarco i sali devono essere pesati, o le relative ri-
sultanze riportate sulle bollette a cauzione.
Quando non potesse effettuarsi la materiale pesatura, i sali

dovranno essere assicurati nella ativa mediante chiusura e sug-

gallamento dei boccaporti, e di tutte le altre comunicazioni con la
stiva.
La cauzione dovrà essere data per il prezzo di vendita, se-

condo le tariffe, e per le multe.

Le dogane della Sicilia e della Sardegna non potranno rila-
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aciara le bollette di cauzione senza il permesso del Ministero.
Ëer la spedizione dalla Sicilia nel continente di, sali sonsti-

cati ad uso industriale di oui all'articolo I del presente Rego-
lamento, la dogana di partensa rilasserà la bolletta a esasione,
in base al preavviso ohe le sara dato dalla Intendenza di Ananza
in seguito al permesso ricevuto dal Ministero, e dopo la pre-
sentazione del certineato di eseguita ' sofisticazione rilaseisto
dal fansionario delegato ad assistervi.
La canzione per i detti sali dovrà essere data per il prezzo

di costo al quale li eederebbe il monopolis, giusta il dooreto
Ministeriale 1 marzo 1899 (disposizione n. 30 del Bollettino ufB-
olale del 1899), od a quello che venisse in seguito determinato
nells localita pia vioins al posto destinato allo sbaroo.

Art. 30.
Caöotaggio di tabacchi nazionali in foglia.

Ë soggetto a bolletta di cauzione il trasporto in aabotaggio
di tabacchi nazionali in foglia dalruno alPaltro dei porti indi-
cati nell'artioolo 2.

Art. 31.

Cabotaggio di tabacchi nasionali lavorati.
I tabaoehi lavorati, ehe vanno in esbotaggio fra i Tart porti

del Regno, dovranno trovarsi nei pacchi oon cui vengono messi
in vendita dalle manifattare nazionali.
Baranno inoltre detti tabacohi, se sequistati da particolari,

aceompagnati dalla bolletta di legittimazione, che ai dark nei
modi prescritti dai precedenti articoli, e dal lascia-passare che
al momento -dell'imbaroo dovrà riportare il sisto imôarcare.
Non hanno bisogno di reeapito doganale, anehe per mare, i

tabseehl nazionali ohe i viaggiatori portano seeo in quantità non
superiore a due ohilogrammi.

Art. 32.
Tietata circolazione dei sali lungo il congne.

Non 6 permessa la circolazione dei sali con barehe lungo il
lido del mare o nel laghi e Bumi, ehe siano in tutto od in parte
compresi nella zona di vigilanza doganale, tranne 11 esso di
trasporto per servizio dell'Amministrazione delle privative, e dei
magassini di vendita, a¡iacei all'ingrosso o rivèndite. In tali casi
il trasporto dovra essere fatto in saaehi piombati, ed sooompa.
gnati dal regolari reespiti doganali.

Art. 31
Piomðatura di colli per la spedizione dei tabacchi.

I colli oho contengono tabacehi ohe si spedisoono in ombotag-
gio, o'tabacchi esteri o nazionali che si levano dai depositi do-
ganali, o ehe escono dai porti senza essere stati soaricati, o che
furono trasbordati, dovranno essere piombati dalle dogane. Que-
sta operazione, poi soli tabasehi spediti in cabotaggio, 6 eseguita
dalle dogano solo quando a pelo non provvidero le manifattare o

i magassini di deposito.
In questi due ultimi casi, sulla domanda del capitano o dello

speditore. 11 piombamento dovrà essere a¡iplicato a bordo dei ba-
stimenti, o sopra i singoli colli, o colla chiusars dei booesporti
secondo le oireostanze.
So i tabacehi sono esteri si dark la bolletta di eensione, qua-

langue sia la portata del bastimento sul quale sono caricati.

Carrorso VI.

Deposito del sale nella Bioilia.

Art. 34.
Permesso per i siti.

I permessi oha grintendenti di Anansa daranne, a norma- del-
Particolo 17 della legge sulle privative del 15 giugno 1865,
n. 2397, poi depositi di sale nelle sono doganali delle provincia
di Siracusa, Østania e Messina e nelle isole ehe fanno parte di
quest'altima provincia, saranno aooordati -sopra domanda in carta
da bollo ed indiennte:

1©-il nome, cognome e domioilio del richiedente;
2*.il luogo ove intende di tenere il deposito;

8* la quantità massima nel sale che erede tenere in de-
posito.
Tali permessi non saranno concessi a ohi fosse stato condan··

nato per contra'bbando, se non passati einque anni dopo scontata
od estinta la pena.
Sara negato il permesso quando si tema ohe il deposito possi

servire al contrabbando, o a'intenda stabilirlo presso il lido del
mare.
Il permesso, aho durera un anno e potrå rinnovarsi, sara, dato

la iscritto e conterrå le prescrizioni atte ad impedire le estra..
zioni fartive.
Decaderà immediatamente dal pokmeiso di deposito ehi fosso

condannato ad una multa maggiore di lire traoento per contray-
venzione alla legge sulle privative.
I locali di deposito avranno una gola porta, e le Anestro sa-

ranno munite di barre e grate di ferro.
I sali che si rinvenissero ammassati, od =altrimenti tenuti in

luoghi aperti, saranno considerati come depositi solandestini, e
saranno considerati tali quelli tenuti in luoghi chiusi, annoreh6
muniti di permesso, ogni qual volta fosse stata fatta nei mede-
simi qualohe nuova apertura, o fossero state tolte le grat o
barre di ferro alle Anestre.

- Art; 35.

Registro del deposito.
Presso l'afneio doganale, od, in maneansa di questo, presso il

pia vioino posto di osservazione, sarà tenuto un registro dei
permessi e delle quantità di sali accordate pel deposito.
I proprietari dei depositi notiñoheranno ai detti niBei o posti
tutti i movimenti di entrata e di useita del sale per le annota-
zioni sui registri. Nella denuncia d'ascita sarà indicata la de-
stiassione del sale.
Tutte le immissioni del genere nei depositi si faranno in pre-

senza degli agenti doganali, i quali avranno aampre il diritto di.
verißcare lo stato dei depositi, secondo gli ordini rieevati dai
loro capi rispettivi,

TITOLO II,

Estrazione e deparazione del sale

Art. 36.

Borgenti e miniere salifere.
Le sorgenti d'acqua salsa o miniere salifera, oho in qualohe

terreno venissero aeoperte, dovranno dal proprietario o dal non-
dattore del tendo o da eht li rappresenta, essere tosto denun-
oiste alPintendente di ananza, o al magassiniere delle privative,
o alle guardie di ananza.

-

L'intendente di ûnanza, appena riaevutone Pavviso, diretta-
mente come sopra. oppure dai- suddetti agenti, disporra, per lavigilanza delle sorgenti salso o miniere salifere denunciate, efark procedere, ove oooorra, alfotturamento - delle polle o del
pozzi· d'aequa salsa, od a reädere impossibile l'uso delle - acquee Paocesso alle miniere nel-modo- ohe erederà þië toonfacenteallo scopo.
La spesa delle opere oeoogenti.andra a carico di ohi avesse

omesso di fare la denuncia suddetta, o avesse fatto soavi abu-
alvi, senza pregiudizio delle.penethicui fosse inoorso a.terminidella legge sulle privative 15 giugno 1865, n. 2397. ,

: Art.,37.

Ìii vietato, senza permesso delPintendente di anins's.. di attin-
gere acque dalle polle o sorgenti salse. L'intendente di Saansa
potrà conoedere permessi soltanto quando ne venga fania 'do.
manda da ohl provi di averne bisogno per uso teraPe¤tico, e in
quella quantità che per tal uso potesse occorrere.
L'estrazione delle terre salifere dalle sorgenti, dalle polle o

pozzi di sequa salsa potrà essere ammessa per emendamenti di
terrepi dai comandanti locali delle guardie di Anansa, quando si



4118 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

tratti di-terrenissai qqalisquesti Iiossono esercitare, imniodiata
vigilanza.
là-caso diferse il permeiso dovrà essere accordato della Inten-

donka di ananza, I quale, ove occorra, potrà richiedere all'uopo
un certineato-del Comisio agrario portante liindicazione della '

ooalità el estensione del terreno da emendare.
I permessi suindicati saranno riladelati persun tempo limitato,

e quande non vi siano motivi di temere chepossano essere causa
di abusi a danno della- finanum
IChi intende attingere aeqúa dal mare per-usi-di igiene o per
altri scopi non dannosi al monopolio, deve presentare ai coman-
danti Ideali della guardia di finansa una diehiarazione, vidimata
dal sindaoo del Comune ora intende far uso dell'acqua, indiaando
quale esso debba essere.
I comandanti della guardia di finansirprendono nota delle di-

ohiarazioni loro pervenute e le restituiscono agll interessatimu-
mite della anta e del timbro d'ufRoio: essi hanno purela facoltà,
specio se trattasi di quantith rilevanti, di controlláre, col mezzo
dei loro agenti, Paso la esse diohiarato, a
Non occorrerà alcun permesso per l'eatrazione delle sabbie od

arene dal mare; destinate ad uso di fabbrienzionesdi oise, dima-
natenzione di strade, di savorra di bastimenti,-di segherie di

marmi, di fabbriche di vetri e conterie, di filtrazioni delle ci-
sterne, ed altri simili nei inoooni alle privative.

Art. 38.
Lavori im risalal mare.

È vietatoÆ stabilire-itagni o fosie sulla riva del mare senza
il permearõ'del Ministero delle Finanse,'il quale detoiminerk le
cautele da usarsi poi impedire la fabbricazione del sale, e de farà
invigilare Padempimento.
L permessi per tali opere, concessi dai Ministeri deiLavoi•i Púb-

blici 4 della Ma'rina,anon eeonersÊo i richiedenti dalPobbligo di
otienärefahehe qtielloÀel Miniatiro delle Finanze.

ßaii cavati dai nitri.
I sali che i salditrai ricavano dalle deparazioni dei nitri do-

vranno essere consegnati ell'Amministrazione delle privative verso
il pagamento del pidszo' dorelsyndante.
Questo prezzo sara fissato ogni anno dal Ministero delle Finanze

entro un limite massimo per quintale.
Quando detto salacolo risultasse inserribile, o per qualsiasi

ragione non venisse aequistato dall'Amministrazione delle priva-
tivo, sarà distrutto coll'askistenza di un impiegato dell'Ammini-

strazione stessa, il quale ne redigerà processo verbile.
I,a nianoita consegna o l'omessa distruzione di tale galaccio,

costituira il caso di produzione illegale del sale o darà luogo
alla redazione di processo verbale per contravvenzione alla legge
sulle privative del 15 giugno 1865, n. 2397.

Art. 40.

Trasformazione e niacinazione del sale.
È vietata la macinazione, la trasformazione, l'alterazione, l'a-

dulterazione, ed ogni altra manipolazione del sale per farne og-
getto di vendita.

TITOLO III.

Vendita

Carror.o L

Vendits dei sali commestibili e dei tabacohi.

Art. 41. *

Vendita di sali e tabacchi ai magazzini di vendità ed agli
spacci all'ingresso.
I magazzini di deposito fanno la consegna dei sali e dei tas

bacchi ai magazzinieri di vendita ed agli spaceistori all'ingrosso
od ai loro inoaricati, nelle qualità e quantità da essi richieste e,
die o spesiale autorizzazione del Ministero"delle Finanze, anche

a particolari, previo ritjro di una gíístanza del coriisýondená
prezzo pagato al tesorierearoyiacigey e per ,esso a quell ltì•o
contabile dello Stato che fosse gllpopo autoripato.
I sali ed i tabacchi debbono uscire dal magazzino di deposito

accompagnati da una bolletta ,di vendita e sotto l'osservanza di
tutte le.altre norme alfuopo stabilite.
Pei sali e tabacehi venda direttameãse a particolarÏ sarà

esatto il prezzo stabilito dalle vigenti tavire per la vendna al
pubblico

Art. 42.
Vendita presso i magazzini di eendita e.gii spacci affingrosso.
I magazzini di vendits e gli spaooi alPingrosso, Iier ogni quan.

tità di genere venduto ai rivenditori del riepettivo.oireopdario,
devono dare al rirènditore, al suo incaricato o commissionarÌo,
alPatto della consegna dei generi stessi, regolare bolletta di
vendita.

Art. 43.
Consermazione delle bolieue,

Le bollette di TeSta dei generi levati presso i mágazzini o
gli spacci saranno dal rivenditori consecrate e consegnate ad
ogni richiesta dalle guardie di finansa.

Art, 44.
.

Ancarico dei risenditori.
I rivenditori sono incarleati della vendita al pubblioo dei, sali

commestibili e dei tabseohi nazionali e dei prodotti secondari
del monopolio compresi-in tariffa.
Lo smercio delle spagnolette estere e, dei sigari manilla-viene

autorlzzato dal Ministero in tutte quelle localith,,nelle qualisia
glastificato dalla importansa della popolazione.
Nelle citta principali, in quei Comuni ohe avessero una impor-

tanza speciale, per straordinario eeneoiso anohe temporaneo di
forestierico ,si..trovasserotin altre specialissime condizioni, potrà
ilginisioro anioiiiiake añalo pia rifenaltitanehe allo amercio
dei sigÀri dell'Avana, dei tapatiÁdei tèÍnointi esterL

CAPir01.0 II.

Vendita dei sali a prezzo d'eooezioná.
Art. 45.

Industrie per le quali sono venduti i sali a presso di eccezione.
I magazzinieri di deposito vendono direttamente i sali a prezzo

di eeeezione a chi esercita alcuna dello seguenti industrie od
altre che alle stesse possono strettamente assimilarai, ed ð do-
miciliato nel Comune ove il deposito è attivato:

1 fabbricazione della soda;
2* riduzione dei minerali;
3 agraria (concime artineiale) ;
4° preparazione delle pelli;
5* fabbricazione del sapone;
6° fabbricazione delle candele;
7 fabbricazione dei vetri e delle stoviglie;
8 fabbricazione dei prodotti chimiei;
9° tintoria;
100 incubazione dei bachi da seta;
11° vini spamanti;
12* preparazione dei gelati e fabbricazione del ghiaccio;
13° preparazione in conserva degli ortaggi e legumi de-

stinati alla esportazione e da metteisi in Veddità allo stato na..
turale;

14° salagione degli agrumi destinati alla esportazione.
Con dooreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, potranno es-

sere aggiunto altre industrie a quelle sovraindicate.
I magazzinieri di vendita e gli spacei all'ingrosso, non situati

in loealità ove hanno sede i magazzini di deposito dei sali, o
promiseni, vendono i sali a prezzo di eeeesione per le industrie,
eeeettuate quelle indicate ai numeri 1 e 2.
I Comizi agrari sono autorizzati a vendere, nel loro distretto,
il sale per la pastorizia ai possessori ed agli allevatori del be-
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stiame. Per l'acquisto rivolguno le lo domando al inagzzino
di deposito, di vendita od allo spaccio all'ingrosso nella cui cir-

coserizione risiedono. Oltre il prezzo di tariffa PGisono esigere
dagli acquirenti na compensa per le spese che sostengono per
tale vendita.
Ove non esiste magazzino di vendita o spaccio alPingrosso, o

Comisio agrario, può essere dall'Intendenza autorizzato qualche
rivenditore allo smercio del sale pastorizio.
In quest'ultimo caso devono gli aequirenti corrispondere al ri-

Venditore, oltre il prezzo del sale, la indennith fissa di L. 1,50
per, ogni quintale.
Qualunque abuso che venisse accertato a carico dei fabbri-

canti cui vien ceduto il sale a prezzo di decezione. porterà per

conseguenza il ritiro della concessione, oltre l'applicazione delle
multe e penalitå previste dalle leggi sulle privative.

Art. 46.

Pgepo dei sali e spese d'acquiste delle sostanze afteranti.
Tutti i sali a prezzo di eeeezione debbono essere sofisticati.

Da questa disposizione sono eccettuati quelli concessi per la
salagione dei pesci e per le industrie indicate ai numeri 13 e 14

del precedente articolo.
Il Miniptero determina l¢ qualità e quantith delle sostanze da

impiegarsi nella dofisticazione dei sali ed i luoghi nei quali l'o-

perazione dev'essere eseguita.
I prezzi di detti sali sono stabiliti dalla tariffa.
È fatta eccezione poi sali destinati alle industrie indicate nei

numeri 1 e 2 de1Particolo precedente, che sono ceduti ad un prezzo
egaale a quelloÂi costo, restando però a carido degli tequi enti
la provvista delle sostanze per la sofisticazione del sale, e le

spess di trasporto e consegna di essa alPumeio presso il quale
avrà luogo la misoelä.
Il salaccio ricavato dalla depurazione del nitro che, previa so-

Astieazione, si cede alle industrÌe indicate nell'articolo 45, potra
essere anche somministrato agli esercenti delle ferrovie e tramvie

per essere adoperato a facilitare lo seioglimento delle nevi sui

binari,.ed a chiunque altro ne faccia domania all'Intendenza di

Ananza ý¿r usi colisiniile.
Art. 47.

Formalità pe l'acquisio del safi a pkezzo d'eëiëaione eperl'im-
portazione del sale sopsticato daua 3idilia.

Le domande per l'acquisto del sali a prezzo d'eccezione, l'atia

esclusione él saÏe per la pastorizia, debbogo essere stese su carta
bollata ed indicare :

a) il nome o cognome del richiedente ed 11 suo domleilio;
b) l'indannia che eserciia e la sua qualità in detto eser-

eizio ovvero, se trattasi di agraria, l'estensione di terieno che

coltiva;
c) la quantita del sale di eni åbbisogna.

Le domande saranno corredsfe da un certineato del sindaeo che

sonformi la diohiarazione stessä.

Per Pindustria della preparazione in conserva degli ortaggi e

legumi al naturale, dovrà invece essere esibita una dichiarazione

della Camera di commercio la quale attesti che la Ditta richie-
dente eseraits l'esclusivo commercio di esportazione dei pio-
dotti per la dal preparazione richiede il dele a prezzo di fa-

Tore. .4

, Chi aegaiètá èale per la pastorizia, deve provare di essere in-
soritto sui ruoli della tassa sul bestiame, imposta dal rispettiv6

muniofpier, o proientare un certificato del sindaco atteitante il

possässo o Palteramento del äumero e della qaglità dogh am-

mali poi quali 11 sale dova servire. Il edrtinoato del
sindaco sarà

valevole ¡ier un anno dalla sua data.
Le Intendenzo delle finanze stabiliranno, d'accordo col Comizi

ägrafi, la iluáritità del sale oooorrente in un quadrimestre per
ogni capo di bestiame o la faranno conóseere ai magazzmien di

vendita o sýseoistori alPingrosso o dai rivenditori incaricati dello

amorolo.

I Comizi agrari sono esenti dall'obbligo di prèäentarà alcon
certineato perTecquisto del sale pastofiaio.
Le stesse disposizioni valgono per gli agricoÏtori á gÏi alleva-

tori di bestiame che intendessero seguistare il sale pastorizio
per l'infossamento dei foraggi.
Per essere autorizzati alla importazione di sale sonsticato pro-

dotto in Sicilia, i fabbricanti di cui all'articolo 1 del presãnte
llegolamento dovranno farne domanda al Ministero in earta bol-
lata, corredata da un certineato della Camera di commercio at-

testante la specie di industria eseréitstá nel rispettivo stabili-
mento.

La domanda dovrà indicare:
10 il nome e cognome del richiedènte, l'industria che eser-

oita e la saa qualità nello stabilimento;
20 la quantità di sale por cui richiede il permesso di imþor-

tazione;
3 la località precisa in cui sara eseguita - coll'intervento

di un delegato dell'Amministrazione e sotto la vigilanza degli
agenti di finanza - la soûsticazione; i poéti iâ oui saranno difet-
tuate le operazioni di imbarco e sbarco, ed il nome-o la portata
salutifera della nave.
La sofisticazione sark eseguita colle materie éhé l'Ammini-

strazione ýrescrivera; ed ilfanzionário delegits àñassistere alle
relative operazioni dovrà aceertarsi dells ýerfetta (ualità delle
sostanze usate per l'adulterazione, facendéne monsione nel eer-
tificato che rilasserà, su cada Kollata, riportändo, oltäe le indl-
cazioni contenute nella domarùfa del richiedente, la data dell'au
torizzázione, e la data e le modalitå della sonsticazione.

Art. 48.
Limiti nella vendita del sale pastorizio.

Il sale per la pastorizia non puð essere venduto Ïñ tiaantita
inferiore a 25 chilogrammi nei magazzini di Vendita o négÏi
spaeei alPingrosso ed a chilogrammi 3 nelle rivendité.
I Comizi agrari possono stabilire il limite minimo delle Ven-

dite ehe esegaiseono.
Per la vendita del sale pastorizio i magazzinieri ai venáÏta,

gli spaeolatori all'ingrosso, i Comisi'ägrari ed idivâñaitófi ri··
lasolano agli äcquirenti un spoeiala b'oÍlétti oliá s tion Iiio
-qü4não coeórre, del döeämonto preioŸitidsdall'iirÙiolo 13 dalla
legge sulle privativ

49.
Formalità per la salagione dai pesci é id präpúazioni in ¿ofi..

terna di orfeÿgi e leguini e per la salagionie &ýIf agrusui.
Ai salatón del peace à concesso di levaie il sale ooinuáh

presso i magazzini di vendità e gli spacei alPingrosso àl preis
i lire 45 al quintale, purehã mediante valida idejussiona o dëi-
osito gaarentiseano il pagamento della differänia fra questo
pièzzo é quello di tariffa per la vendits al pubblico, 'nâl caso
ehe in tutto od in parte il sale non fodse impiegato nellä silairioxie.
E facoltà dei salutori di peace di sequistiró il s¾le per la

loro industria, pagandone il þrezzo Èààato dalla täriffá per là
vendita al púbblico, per riseñóteid lä diÈfeieŸû¾ <Íel prázão dopo
aver provato regolarmente l'impiego del sale stesso.
La salagionã dei pesoi ¡îotra Asseie fatta in appositi lodali

forniti dall'Araministraiione, öd in locali privati¿ ed silohe-ia
alto mare.
In questi dae ultifiïi essi,9ima di éèegafieFlá ãâlA¼ióiië,Tagi

Tranno essere presentati al magazzino di vendita d áÈa'dégáà þif
vicina i barili, le batti o gli ältri rooipienti pe esieëe muniii
di un bollo a piombo apiilleato äd ur ûlo di erro minoato õ

stagnato.
Anche il prelevamenio di dald pár 1£ piipäiãsiong in conserva

degli ortiggi è legumi al nátúrale, per lá iãligione' degli A-
grami al prezzo di L. 12 al güiátile. dovrà esser6 goeospagnato
dal deposito della differààià fra qúeäto pretzo é quelló ordinari
di tariffa.
Pár la preparazione in conserva di ortaggi e legumi, e per la
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salagiano degli agrumi, gli agenti di fiaanza dovranno sorvegliare
Pimpiego del sale ; e dichiareranno a tergo delle singole bollette
di vendita di avere assistito all'impiego'integrale del genere oui
le bonette ai riferiseonoi perl'industria oul venne somministrato.
La restituzione totale o parziale del déposito prescritio per le

iqdustrie citate nel þrecedento paragrafo, avrà luogo in base alla
proiazione di apposito dertineato delladogana d'uneita del Regno,
comprovante l'ofittiva esportazione dei prodotti anzidetti, con

indiossione della destinazione per Pestero. -

Quando la produzione di tale certificato non avvenga entro il
periodo di due anni dalla data del deposito, questo sark denniti-
vamente versato nelle oasse dello Stato con imputazione al capi-
tolo p'roventi eventuali del ramo sali del bilancio dell'entrata. \

Art. 50.
.
Modo di calcolare la quantita del sale nella salagione dei pesci.
I?impiego del sale nella salagione dei pesoi viene constatato

nel modo seguente : - ·

.
Si dednee l' 8 per cento dal peso lordo dei recipienti col posee

salato, per tara del legname. Sul peso netto che rimane mark
ealeolato nello del sale in ragione• « ,

a) del 36 per cento per le accinghe od alioi salate ;
6) del 24 per cento pel tonno conoisto ; -

a) del 20 per oento pel.posee d'aequa dolee, salato;
d) del 6 per cento per i pesoi di mare bo11iti al sale.

-Le dette proporzioni potranno essere modifloate per dooreto
Ministeriale, sentito l'avviso delle Camere di commercio. .

Art. 51.
Bale per marinare il pesce o, confezionare le sardisse aN'olio.
Il sale concesso a presso di favore per marinare il peace deve

essere seiolto nell'aeeto, e quello per la confezione delle sardine

agolio, deve essere sciolto netPaequa alla presenza degli agenti
della Ndia.di Anansa, i quali redigeranno verbale comprovante
il processo dell'operazione e l'impiego del sale.

Art.,52.,
ehßeatione del sale impiegaio nella salagione dei pesci.

, Terminata la salagione, i barill, le botti od altri roeipienti
saranno ,Terineati dal magazziniere di vendita o dal ricevitore
di dogana, per determinare la qualità della salagione ed il peso
lordo, presenziare la ohiusura dei recipienti, e procedere alla ri-
mozione dei bolli a piombo nel caso di salagione avvenuta in

locali privati od in alto mare. I salatori dovranno tenere in lo-
esli diversi i barili, le botti od altri recipienti gia verineati e
abollati, quelli,vuoti. bollati, e quelli .in oorso di lavorasione.

Quando venissero presentati,recipienti sprovvisti del prescritto
bollo a piombo,, il salatore sarå tenuto a corrispondere all'Ammi.
mistrazione, .per.,la squantità del sale .contenuto not recipienti
stessi,.,1aydifferenza fra il prezzo.da,Iui pagato,.o quello flaasto
dalla tarità per il sale comune. I pescatori, oho abbiano fatto

la salagione in alto .mare, dovranno produrre la bolletta col sisto
imbarcare degli agenti doganali, constatante che il sale si tro-

Yavaabordo-quandoppàrtirono, e presentare i roeipienti del
passe salato alräfBoio.doganale d'approdo per Pimmediata veri-
Reazione
ja liise allidiohiarazioni fatto sulla bolletta dal magassiniere
di vËulits o dal ricevitore di dogana sull'integrale impiego del
sale nella salagione dei pesci, PIntendenza di finanza dispone per
lo svincolo della fidejussione o per la restituzionìdel deposito di
oui alPartioolo 49.

, Art. 53.
,

Termine massimo per la salagione.
Per il sale, che non ais stato°impiegato nella salagione dei

pessi o .nella preparazione in conserva di legumi ed ortaggi al
naturale o,nella salagione deglisagranii entro quattro mesi dalla
consegna dovrà essere pagata dall'aoquirente la diferenza, fra,
I presso di sequisto .a .quello di tarifik,per-la vendita al pub-
blioo del sale comune. -
Ingii Jooezionali.11 Ministero potra prorogare 11 termino di

tale validità, par hã rimangano vincolati il deposito o la ûde-
jussione per le diferenza dél prezzo di oui all'articolo 48.

Art. 54.
Uso wietato del sais a prezzo di escazione.

Non 6 permesso a ohi ha ottenuto il .aale a prezzo di ecce-
zione, od ha importato sale sonstiosto dalla Sicilia, di cederlo,
farne commercio, depararlo o ridarlo agli asi di onoina od im-
piegarlo ad uso diverso da quello -pel quale fu ottenuto, o ri-
porlo in losale diverso da quello indicato nella boIletta, sotto
pena delle multe comminate dalle vigonti leggi sulle privative.
Gli agenti di finanza dovranno esercitare continua vigilanza

per iscoprire le contravvenzioni. Avranno dirltto di farsi ren-
dere sempre conto dell'uso fatto del sale.

Art. 55.
Pagamento pel boni applicati ai recipienti.

E dovuta all'Amministrazione Pindennità di centesimi cinque
per ogi piombo appliento ai barili'od altri recipienti. Tanto dei
piombi apposti, quanto di quelli ritirati, i ricevitori od i magas.
sinieri devono render conto, secondo le norme per la bollatura
dei colli soggetti alle discipline doganali.
La spesa dei duplicati delle bollette che fossero andste smart..

rlte sark a carico dei richiedenti. Questi duplicati saranno e-
messi soltanto a seguito di autorizzazione dell'-Intendenza $8··
nanza.

Art. 56.
Operazioni gratutte.

Qualunque operazione di assistenza, di peso e di bollatura da
farsi dagrimpiegati, come pure qualunque altra formalita pre-
scritta dal presente Regolamento, sarà esente dail pagamento di
diritti o mercedi, salvo il naso delle indennità. fissate dalle vi-
genti prescrizioni per esereizio di attribuzioni fuori di residenza.

TITOID IV.

Porquidsiont
'

Art. 57.
Pergtiisizioni nel luoyAi cAinsi e ncile rivendite.

,

La richiesta per l'assistenza delle Autorità giudiziarÏe o poli-
tiche alle porquisizioni domiciliari in luoghi chiusi si farà per
iscritto e vi s'indichera lo scopo della visits, il domicilio ed il
luogo ove s'intende di eseguirlar
Nei casi d'argenza basta la richiesta verbale, tranne se la per-

quisizione dovesse farsi da guardie di-finanza travestite.
Le perguisizioni nei locali delle rivendite possono farai dagli

agenti delle finanze senza 11 concorso di altre Autorith.
I locali tenuti dai rivenditori per deposito di generi di priva-

tira af considereranno come Parte dei locali delle rivendite.
TIT.OLO V.

Contravvenzioni

Art. 58.
Disposi.ioni di legge applicate al monopolio dei sali e ArbaccAi.
Le gene per le contravvenzioni al monopolio dei sali e tabao-

ohl sono determinato ,dalla legge sulle privative 15 giugno 1865,
n. 2397; dal dooreto-legge 28 giugno 1866, n. 3019; dalla legge
19 aprile 1872, n. 759; dalla logge 6 luglio 1883, n. 1445; dalla
legge B aprile, 1888, n. 3754; dalla legge 14 luglio 1891, n.-398,
e dalla legge 8 agosto 1895, n. 643.
Per l'articolo 43 della enddetta legge del 15 giugno 1865 6

applieabile l'articolo 88 del testo unicó dello leggi doganali sp-
provato con 1¾ dooreto 20 gennaio 1896, s. 20, per la mancata
presentasione del laseia-passare di tabaechi nazionali in ombo-
taggio, i

È gare applicabile, per efetto di detto articolo 43, l'articolo 01
del citato-testo unico delle leggi doganali per ogni contravven-
sione che non sia stata dalle suddette leggi colpita da una pena
spesiale. .
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Art. 59.

Applicasione delle disposizioni doganali.
Le istrazioni doganali ed ogni altra disposizione emanata per

le contravvenzioni alla legge doganale sono applicabili alle con.
travvenzioni rlgaardanti le privative dei sali e tabacehi in quanto
non sia stato disposto altrimenti dalle rispettive leggi e Rego-
lamentL
I magazzinieri di deposito e di vendita hanno la faoolth di

decidere in sede amministrativa le contravvenzioni punite con

multa il massimo della quale non superi le L. 300.
Gli ufBeinli delle guardie di Anansa che a termini dell'arti-

eolo 27 della sueeitata legge 2 aprile 1886 possono essere chia-
mati a redigere i processi verbali di contravvenzione per i generi
ohe siano stati trasportati in uno spaecio all'ingrosso, per non
esservi in vioinansa un magassino di deposito o di vendits, non
avranno ulteriore ingerenza ne1Fandamento del contesto, al quale
per la parte sontabile mark dato seguito dallo spaoeistore, e pel
resto dalFIntendenza.
I sali ed i tabacehl diehiarati di conisoa, saranno concentrati

nel magassini di deposito o negli opinet di prodasione e sara ad
essi attribuito il presso rispettivo.
I messi di trasporto che servirono a commettere la contravven-

slone saranno alienati nei modi stabiliti dalla legge 26 ago..
sto 1868, n. 4548, e dal Regolamento 15 novembre 1868, n. 4708,
noneh6 dalle altre istruzioni vigenti in materla doganale. Se per6
detti messi di trasporto avessero segreti ripostigli, destinati a
facihtare 11 contrabbando, questi verranno tolti prima di prose-
eedere alla vendita e i messi stessi potranno essere distrutti
intieramente, quando fossero costratti in modo speciale per il
contrabbando.

Art. 60.
Qualigeazione di taðaccM agli efeui della contraseensione.
Nella constatasione delle contravvenzioni alle leggi sulle pri-

Tative si devono ritenere per tabacehi nazionali soltanto quelli
ohe provengono daHe manifattare, dai magazzini di deposito e
dai magassini di vendita e spaeoi a1Pingrosso dello Stato, com-
presi anohe i tabaeahl di fabbricazione estera vendati dalFAm-
ministrazione.
Tutti gli altr1 tabseeht, compresi queul in foglia o lavorati,

provenienti olan testinamente dalle coltivazioni interne, sono con-
siderati come esteri.
Per gli effetti delfarticolo 26 della predetta legge 2aprile 1886

sono coniiderati come surrogati o succedanei del tabaceo le so-
stanse vegetali prodotte, fabbricate, preparate o smerelate collo
soopo di sostituirle al tabseoo da fumb o da Auto.
La vendita ed il commersio di residui di sigari, e la prepara-

sione di sigarette, fatte anehe con tabacehi nazionali coll'evi-
dente scopo di venderle in sostituzione di quelle dello Stato, sono
eensiderate come fabbricazione o smerolo di gener1 di contrab-

bando.
Art. 61.

Punistene dei rieënditori.

La pena della destitusione del rivenditore costituisce un prom
Vedimento puramente disciplinare; potra pereib pronunolarsi in
via ammini.trativa dalPAutorith ohe avrà nominato il rivezidi-
tore, indipendentemente dall'applicasipae delle altre penelstabi-
lite dalle rispettive leggi poi fatti imputatigli.

Art. 62.

Valutasfone det generi di contrabisado.
Le multe inaitte si contravventori ed il valore del generi di

privativa sequestrati si ripartiranno tra coloro che cooperarono
all'aeoertamento della contravvenzione nei modi stabiliti dagli
articoli 43 e 44 della legge sulle privative del 15 giugno 1865,
n. 2391, e delfarticolo 119 del testo unico dello leggi doganali
approvato con R. dooreto 26 gennaio 1896, n. 20. I magazzinieri
delle privative sono in eib parinoati ai ricevitori di dogana.
Se i sali od i tabseehi conisaati non fossero in buono stato,

o per la loro qualità non potessero utilissarsi, oppure non con-

Venisse di adoperarli, appena venga pronansista la loro conisoa,
sia per decisione amministrativa, sia per sentensa passata la
giudicato, aaranno distrutti.
Quando per6 11 contravventore dovesse econtare oef eareere la

multa, pereh6 nullstenente, o quando per altre cause nulla vi
fosse da ripartire fra gli scopritori, potra il Ministero delle FI-
nanze sooordare a questi uno speciale compenso,

TITOLO VI.

Ormantun± del servlzio della vendita

CAPITor.o I.

Disposizioni oonkuni ai magazzini di deposito e di ven-
dita, agli spaooi alPingrosso ed alle rivendite.

Art. 63.
Ugoi ed esercizi incaricati dello smereto.

Lo emercio dei sali e tabscehi'ð fatto per messo dei:
1 magassini di fejiositoy
2 magassini di vendita ý
3 apsooi all'ingrosso;
to rivendite.

Art. 64,
ßede dei magarsini di deposito, di eendita e degÌi spacci al-

Pingrosso.
11 numero, la sedè, la'ofroõeorision tárritorÎàle dei magassini

di deposito, dei magassini di vendita e degli spatoi all'ingrosso
sono determinati per dooreto Reale.
Il numero e la sede delle rivendite sono determinati dal Mi-

nistero delle Finanse.

Art. 65.
Dipendensa degli agoi di deposito e di eendita.

I magazzini di deposito dei sali e dei tabaceht lavorati dipan-
dono direttamente dal Minfetero delle Finanse, restando però sog-
getti alla sorreglianza delle Intendenze di Anansa per quantó ri-
guarda le ordinarie veriteazioni e Is diseiplina del persóËali.
I magassini di vendita, gli spaeoi alfingrosso e 1è ritânálte

sono aHa dipendenza diretta delle Intendense di anans
* M66. -
Omsrio degli tegel.

I msgässini di deposito, queBi di rendita e gu spacei alPin-
grosso devono rimanere aperti neHe ore determinate dall'Inten-
denza di anansa della proyineis in cui hanno sede. L'orarlo 6
reso noto mediånte avviso afisso alla porta d'Ingresso de1PaŒeia
L'orarlo delle rivendite di generi di privativa 6 determinato

daHe Autorità manielpali secondo le sonsuetudini locali. In caso
di reolamo degli abitanti 6 Besato dalle Intendense. Le rivendite
devono rimanere aperte anche i giorni festivi.

Carzor.o

Magassini di deposito.
.
Art. 67.

Cosiiiuriosie degli sjßcÍ e personale.
I magassini di deposito delle privative dialmpeganno i due ser·

vizi dei sali e dei tabacehi distintamente o þromisenamente.
Ad ogni deposito sono normalmente assegnati un magassinière

ei un useiale ai riseontri. Dove il movimento dei generi avesse
tale importanza da rendere malagevole ad un solo uselale al ri-
scontri di controllarlo eŒoacemente, l'Amministrazione potra
applicarne due ehe saranno solidèlmente responsabili ooLmagas,
siniere.
Per ooadlavare i contabHi, aalla tenuta dei registri, potranno

essere applicati ai magassini di deposito degli,amannensi lo-
caH, in conformith oolParticolo 225 del Regolamento 29 agosto
1897, a. 512.
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Art. 68.
Cauzioni.

I magazzinieri di deposito e gli ufBeiali ai riscontri dovranno
dare una cauzione corrispondente ad un'annata del rispettivo sti-
pendio, e con l'obbligo di aumentarla in corrispondenza all'au-
mento di esso stipendio.
La canzione verrà data in numerario, buoni del tesoro a lunga

scadenza, in rendita pubblica, consolidato italiano, o mediante
deposito di cartelle al portatore presso la Cassa dei depositi e
prestiti, o mediante annotamento d'ipoteca da farsi dalla Dire-
zione generale del debito pubblico.
Tali cartelle sono accettate alla media dei listini di Borsa del•

I'ultimo semestre, diminuita del decimo. La cauzione dovrà es.

sero vincolata anche per altri posti contabili a cui si destinasse
l'impiegato, come pure per garanzia d'ogni altro debito Yerso lo
Stato, e non potra essere svincolata se non in seguito a defini-
tiva declaratoria di benestare della Corte dei conti e salvi gli
efetti d'ogni altro giudicato.

Art. 69.
Termine per la prestazione della cauzione.

I magazzinieri di deposito e gli ufficiali ai riscontri debbono
aver prestata o completata la cauzione prima di assumere dafig
nitivamente le loro funzioni, salvol'applicazionedegliatsicoli22g
e 232 del Regolamento 4 maggio 1885 sulla containiità generale
dello Stato.

Art. 70.
Approvoigionamento dei magazzini di deposito.

I magazzini di deposito ricevono i sati dalle saline dello Stato,
e da fornitori, oppure da altri magazzini di deposito, ed i tabae-
chi dalle manifatture dello S.ato.
L'approvvigionamento ha luogo sulle domande che i magazzini

di deposito debbono fare di volta in volta agli stabilimenti di
produzione, ai fornitori, oppure al altri depositi per le qualità
e nei limiti occorrenti al consumo.
I magazzini di deposito debbono essere costantemente provve-duk delle scorte di sali e tabacchi necessarie a soddisfare inte-

gralmerne le rionieste dei magazzini di vendita e degli spacci
all'ingrosso.

Art. 71.
Ricevuta dei generi.

All'atto del riesvimento dei sali o dei tabacchi dovra essere

yìaonosciuta la loro qualità e quantità in confronto coi recapiti
che li accompagnano. Sa tutto 6 trovato regolare, i generi sa-
ranno presi in carico dal magazzino e verrà rilasciata bolletta
di ricevuta all'opificio oi al magazzino di deposito da cui ven-
nero spediti i generi stessi.
Quando invece fosse constatato che i sali od i tabacchi furono

ananomessi, o cambiati, o che sono avariati, oppure in quantitå
maggiore o minore di quella accennata nei relativi documenti,
prima di essere ricevuti in magazzino, sark fatto verbale in con-
fronto del conduttore, ed alla prasenza di due testimoni idonei.
Il processo verbale verrà immediatamente trasmesso al Mini-

stero delle Finanze per gli ulteriori provvedimenti.
Compiute queste formalità, i sali ed i tabacchi saranno custo-

diti in magazzino e prest in carico nei registri per qualità e

quantità portate dai relativi recapiti e con riferimento al detto
processo verbale in attesa delle disposizioni Ministeriali.
Con le debite annotazioni per le riscontrate irregolarità, e con

rifetimento al processo verbale, sarà pure emessa la bolletta di
ricevuta di cui sopra.

Art. 72.

Responsabilità dei magazzinieri e degli ugiciali ai riscontri.
I thagazzinieri di deposito e gli uficiali ai riscontri sono in

solido responsabili della mancanza <iei g-neri ricevuti, .
e ne

Jiagano il prezzo socanda la tariffs par 'a vendita al pubblico.
Per i sali sara ammesso un calo non superiore ad un quarto

di chilogramma per ogni quintale.

Non & accordato sleun compenso pei generi che in confronto
dei registri risultassero in maggiore quantità, o per quelli che
derivassero da aceertati minori eali di magazzino. - Le quan-
tità esuberanti saranno immediatamente prese in carico sui re-

gistri.
Art. 13.

Sullo stato di conservazione dei generi.
È vietato ai magazzinieri di mettere in vendita sali e tabacchi

che non si trovino in perfetto stato di conservazione.
I generi avariati saranno posti in dispape, gevia compila-

zione di processo verbale da tiasmetterei immödiatamente al Mi-
nistero per le ulterion déterminazioni, anche gli effetti del
anno deÏ goale déessei·o riuýoiadere i magazzinieri e gli ufB-
hiali ai 1·iscontri.

( Art. 7

Cambio di sigari.
Näl meëe secoessivo alla scadenza 3'ogni rimestge i magas.

zinieri di deposito ritireranno i sigari guasti nazionali dal ma-
gazzinieri di vendita a spacciatori all'ikrosso, .nella gualità e
(aantità che questi avranno cambiato ai rivenditor e ponsegne,
1•anno loro altrettanto geneiodi uguale valoke, corioentrando nelle
mínifattare i sigai•i guasti ritirati.

Art. 75.
Del magazziniere.

11 magazziniera di deposito à capo dell'umcio. Da lui dipende
il personale aidetto al magazzino. Tale dipendenza però, rispetto
all'umciale ai riscontri, si limita alla disciplina ed all'ordine del
servizio.

In caso di assenza o di impelimento, il magazziniere 6 surro-

gato dall'ufficiale ai riscontri. In caso di mancanza di questo
provvede l'intendente. Se l'assenza dura più di otto giorni l'in-
tendente avverte il Ministero.

Art. 76.

ßþese a carico dello Stato.
Sono direttamente pagate dallo Stato tutte le spese per la

gestione dei magazzini di deposito, meno quelle per cuivengono
corrisposti speciali assegni ai magazzinieri.
Gli assegni possono essere limitati alle spese d'ufficio e di ri-

sealdamento, oppure comprendere:
a) il faechinaggio interno, in quanto non sia accollato alle

imprese trasporto;
b) i lavori di scritturazione, quando non potessero com-

piersi dai contabili o non venissero disimpegnati dagli ufficiali
alle scritture, di cui all'articqlo 83.

Art. 17.
Doveri del magazziniere.

Il magazziniore di deposito risponde del buon andamento del
magazzino e della retta applicazione delle disposizioni vigentiin
materia.
Deve trovarsi sempre presente all'apertura ed alla chiusura del

magazzino, tenendone una chiave.
Ha la custodia dei locali, dei mobili e degli attrezzi d'aflicio,

nonchð dei registri e delle stampe. È responsabile degli oggetti
afndati alla sua custodia•
Veglia all'esatto adempimento degli obblighi contrattuali dei

fornitori e degli imprenditori dei trasporti.
E responsabile dell'opera degli agenti che si procura coll'in-

dennità assegaatagli e deve licenziarli tutte le volte che fossero
riconosciuti indegni di fiducia dall'Amministrazione.

Art. 78.
Divieto di chiedere compensi.

È proibito al magazzinie•a di deposito di chiedere o di rice-
vera dagli appeltatori del traspo to dei generi alcun compenso
per spese di facehina gh o li p tura.

Non leve in aleuu UMo ingent ,
ao 08 a che -

sonale addetto al deposito si ingerisca nel trasporto dei generi
di privativa ai magazzini di vendita od agli spacci all'ingrosso,
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limitando la sua åzione a sorvegliare che il trasporto sÏa fatto
senza danno del genere.

A(t. 79.
Ugi¢iale ai nscontri - ßue attri#Raioni - Buoi obblig¾

Gli ufficiali ai riscontri pengono una chiave del magazzino di
deposito, il quale non potrà aprirgi nè chiudersi senza la loro
assistenza. Riscontrano tutte le operazioni del magazzino, e le
scrittore contabili, appopendo a gueste la Arma.
Coadiavano il magazziniere nella tenuta dei registri; lo assi-

stono acciò il servizio proceda secondo il prescritto dei Regola-
menti e dalle istrusioni, q riferiscono a} hiinistero angli abusi e
sui difetti che venissero a scoprire. No riferiscono contempora-
neamente all'Intendenza di Anansa quando trattasi di fatti ri-
guardanti le ordinarie verificazioni o la disciplina del per-
sonale.

,

Sono responçabili in solido col magazziniere del regolare an-
daptento del servisio, della tenuta dei registri, della conserva-
stone e custodia dei generi di privativa, del mobili, dei locali e
degli attezzi d'uŒeio.
Quando presso un magazzino di deposito è addetto un solo uf.

fleiale ai riseon}ri, in caso di sua assenze o impedimento prov-
yede PIntendenza di finanza per la saa sostituzione, riferendone
al hiinistero.
Nello stesso caso, verificandogi la mancanza temporanea del

magazz1mere o dell'umeiale ai riscontri, P Intendenza stessa potrà
aŒdare la gestione del magazzino al funzionario responsabile ehe
solo rimano in uscio.

Ogni, qualvolta .l'ameiale ai riscontri si assentasse per piik di
otto giorni dalPumeio, l'Intendenza ne dark avviso al Ministero.

Art. SO.
Gestione Zimstata di danaro.

I magazzinieri di deposito non hanno gestiene di danaro; ad
eeeezione di qualche introito eventuale e di sovvenzioni per la-
vori o4 altre speciali prestazioni.
In questi eqsi il danaro sark enqtodito in, eassa con chiati di-

Ternp teante dai.magazzinieri e dagli umoiali ai riscontri, e aar(
oopservato sotto,. la gelidalg loro responsabilità. An9 akveraa-
mento nelp tesoreria sotto l'osservanza delle norme generaltdi
contabilità.

Art. 81.
.locompatibilit4 di funziani.

La funzioni di.magazziniere di, deposi‡o, e d'umoiale ai:riscon.
tai sono incompatibili con qualsiasi impiego civile, militare,. di
amministrazioni provinciali e .comunali, di opere pie e di istituti
commerciali o bancari e coll'eserciaio di qualunque professione'
o commercio.

Art. 82.

Migure gippiplinari a carico degl'impiegati.
Sono.applicabili agl'inspiegati dei magazzini di depositalemit

agre disgjglinark comminate dall'articolo 272 del Regolamento 29
agosto 189Î, n. 513.

Art. 83.

Ugiciali aUs scrit¢ure (Disposizione transitoria).
Gli attuali ufBeiali alle .serittura che per effetto dell'organicq

approvato col bilandio 1894--95 rimasero fuori ruolo, e non sono

sistemati in posti congeneri di altri rami dell'Amministrazione
Ananziaria, continnei·anno a prestar servizio presso i magazzini
di deposito, dui saranno addetti.
Besi dipenderanno dai magazzinieri e ooadiaveranno il magas.

Einiere. e PufBeiale ai riscontri nelle operazioni di magazzino,
nella tenuta dei registri e nella ¿ompilazione dei conti;
Conservano i loro titoli pel passaggio al-grado esperiore, e

potranno essore delegati alla sostituzione degli ufBeiali ai ri-
seo •tri, nei casi di loro assenza ok impedimento temporaneo.
A i essi sono applicabili le disposizioni che pov la incompati..
biba di'funzioni e per le misure disciplinari sono stabilite pei
magazzinieri e gli ufneiali ai riscontri.

CAPrroLo III.

1Wa azzizii di vondita.

Art. 84.

Conferimento dei magazzini di vendita e loro oggversione in
spacci altingrosso.
IÌ oonferimento dei magassini di vendita, la loro conversione

in spacei all'ingrosso, la destinazione dei magazzinieri,1a.incom•
patibilità dello loro funzioni, le misure disciplinari applicabili
in loro confronto e la determinazione 3ell'aggio a titolo_ di sti-

pendio loro dovuto, sono disciplinato dagli articoli 228, 229, 230,
231 e 232 del Regolamento 29 agosto 1897, n. 51P.

Art. 85.
Riunione del sereizio dei sali e tabacchi nei stagassini Si

vendita.

Nei magazzini di veridita il servizio dei sali & sempre unito a
quello dei tabacehi, eeeetinate le regioni in cui non esiste la

privativa del sale.
Art. $6.

&pese di sercizio.

Poi ma Oini di vendita song ariÃ deÍl' i i i

locali, la prima provvista dei mobili e degli istrumen pe-
sare e gli styngati.
Tutte le spese pel trasporto e custodia dei generi, pey real-

pienti, per faechinaggio, per assistenza d'afEoio, por la mann-

tenzione e rinnovazione dei mobili, degli strument\ per pesare, i
diritti, di verißaasione di quegti noneh6 per qualsiasi titolo
ed oggette sono.a. carico del magazziniere.
Áll'Amministrazione è riserbato il diðtto di eaggnire, p a

??nto proprio sia a mezzo di accellgtari, le operpzign see s-

sarig allp levaty det generi dal magazzin di deposito sine alla

posizione loro sui carri per Pinoltro a destino.
Queste operazioni eppsistopo:

4) poi sali - nella estrazione dalle bilangie .

e igqA-
mento di quelli aciolti (colla apposizione dei giombi se ocegggg)
o nell'inoassamento di quoth in pasohi, nonchè nel collosamento
dei sacehi o passe sui carri;

gei tgbacchi -- nel lorgoollocamento nellgpyse, nella
o usura diegse, ng loro piombamento, quando occorra, nel

collocamento sui carri.

Saqq pyre a patiog del magazziniere le riparazioni del oeËli
che per logga spettgna all'inquilino.
Per far fronte a tali spese il magazziniere riceve den-

nità determinata 4al , Ministero della Figange pin igag del
peso netto reale dei sali, e del peso convenzionale dei tabacchi

levati.

Questa indennità potrà essere yariata dal Ministero delle Fi-

nanze quando la propoyaiogo fissatgrieultasse non corrispondente
alle spesa che stanno a carico del magazziniere.

. Al magazziniereadi venditw& assegnata ans dotazione:(sookts
& fido) in sali e tahúcohi in un importo sufReiente pea provve-
dere al consumo durante un eongruo spano di tempo, aisebasida
Melle condizioni locali del magazzino e della.mag¢ore a minore

facilità di approvvigionarsi al magazzino di depositä.
L'importo della dotazione à determinato per ogni saagazzino

dal Ministero delle Finanze.

La dotazione costituisce il debitö del magazziniere verso l'Am-

ministrazione.
Questo debito deve essere gaarentito medianta cauzionã di e-

goal sopuna, nei modi, termini e colle cantele di cai agli arti-
soli 68 e 69. Quando perb Pimporto della dotazione superasse le

liro 5030. It oauzione potrà essere data mediante ipoteoa di im-

mobili, sotto l'osservansa delle p:•eserisioni contenute nel it., de-
oreto 8 giugne 1873, n. 1447, serie 2a,
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Art. 88.

Consegna di mobgi e generi.
Il magassiniere di vendita, nelfatto delPammissione in sorri-

sio, rleere in regolare consegna i mobili, gli attressi e gli stra-
mentLda pesare con 14 indiossioni del valore loro assegnato e
del goale deve rispondere alfatto della riconsegna.
Rieere pure in consegna i locali agli efetti della regolare

lare manutensione.
<In>eonto della dotazione deve aeoettare a presso di tariin i

generi ohe si trovassero nel magassino che gli viene afBdato.
. Per oorupletare la dotazione, il magassiniere 6 autorissato a
levare, presso il deposito, i generi oceorrenti..
Sul valore dei generi costituenti la dotazione, non compete al

magauiniere alcun aggio.
Non gli compete pure alouna indennità per le spese d'eseroi-

sieg paso dei generi ohe si fossero trovati nel magazzino.
Art. 89.

Aumento e diminazione neHe dotazioni; dotasionitemporanee.
La dotazione di oissoun magazzino dLyondita potrà essere au-

mentata o diminuita dal.3(inistero delle Finanze a seconda dei
cambiamenti della tarifik o Ëelle esigense del servizio. In corri-
spondensa dovrà essere aumentata o diminuita la causione.
Nel esso ehe oiroostanze passeggere rendessero necessario per

qualche tempo delfagno ,ano straordinario approvvigionamento
di génari di privativa, il magassiniere di vendita potra ottenere
dal Ministero un supplemento di dotazione in quelPimporto che
,sark ereduto conveniepte.
Óuestà temporaneo supplemento di dotasÏone, oltreeh6 dalle

aanzioni gik prestate, dovra pure essere guarentito da altraesa·
stone, od almeno con legale abbligazione di 11 gassore solidale
riconosciuto solvente. Ad ogni modo il debito dovra essere sal..
dato entro otto giorni dalla sondensa del termine yel quale fu
concessa la sopradotazione.
Il manosto adempimepto .41 questo obblige potra avere per
oãse"guenks lì sospenéloño defmagazzinierà dalP impiego, salvo
che il debito fosse stato gaarentito da regolare causione.

Art. 90.
Doveri dei magassinieri di vendita.

Il magasslaiore il vendita deve sempre avere, tra generi in
agassino e denari in oassa, un valore equivalente alla dote.

sione.
Il danaro rlšrstto daHa vändità del generi di privativa non

può essere altrimenti impiegato che nella rinnovazione delle

provviste.
Deve tenersi oostantemente provveduto della quantith e qua-
lith di generi oooorrenti al consumo, rinnovando a tempo le

provviste.
Arf. 01.

Asarie ed infortuni.
Sono a earlob del magassiniere i onlf, le svarie e gli infortuni,

considerandosi egli propriõtario del generi dal momento ohe li
rieeve in consegna come dotazione o 11 leva dal magassino di
:deposito; e del danaro ricavato dalla Vendita dei generl stessi.
Quando l'Amministrazione si valga delle faeoltA riservatele

dalFarticolo 8ô per l'eseouzione delle operazioni di taaehinaggle
necessarie dal momento della consegna dei generi iso alla po-
aisione dei.saaehi e delle easse sui carri, la responsabilità del
magassiniere rimane Integra, avendo egli diritto di Assistere a
taH ooerazioni, sia personalmente, sia a messo di proauratore.

Art. SIL
Awarie di generi.

Pei generi avariati sono applicabili ai magassini di vendita le
disposizioni• eontenute nel precedente articolo 73, in quanto ri-
guardano il divleto di venderli e la compilazione di processo ver.
bale. R Ministra provvedera per la perizia dei generi, e per la
determinazione del presso ohe fosse da rimborsarsi al asses-
sintere.

Art. 93.
Camófo dei sigari.

Esegaisee il esmbio dei sigari guasti nazionali che nei easie
neHa quantith permessa vengono restituiti dai rlyenditori, li fa
trasportare, a sue spese, al magassino di deposito, e riporta, e-
goalmente a proprie spese, al magazzino quelli ohe a sua volta
rieeve in osmbio dal deposito.

Art. 94. •

Canoni di rieendite.
Sensa alcun compenso risonote i ennoni dorati dal rivenditori

assegnati al magassino, e li versa nella tesoreria. Procede a ter-
mini delle vigenti disposizioni contro i rivenditori morosi.

Art. 95.
Contrassenzioni.

Sono comprese nelle ordinarie incombense del magassinlere le
pratiohe ehe ai riferiscono si procedimenti per le contravvenzioni
alle leggi ed ai regolamenti di inanza, compress Panticipazione
delle spese di giustizia, che dovrà pagare col fondi delle risooa•
sioni, salvò rimborso.

Art. 96.
AscaricAi speciali dei magassinieri.

Il magazziniere 6 tenuto a disimpegnare grataitsmente gli in.
oariehi che gli venissero dati dalPIntendenza di Snansa, snehe se
estranei alle ordinarie sue attribuzionL In quanto per6 potesse
derivargliano un aumento di spesa, od un lavoro straordinario
potrà chiedere un compenso.

Art. 97.
Indennità ai risenditori poi trasporto del said.

H magassiniere paga ai rivenditori, colle forme stabilite dal
Ministero, le indennità pel trasporto del sale.

Art. 98.
E proibito al-magassiniere di vendita di ohiedere o gieevere

dai rivenditori alcun compenso per le spese di facchinaggio, o
di pesamento. Egli non puð ingerisi, n6 direttamente, n6 indiret-
tamente, in oib ohe rg°a il trasporto dei generi dal magas-•
sino alle rivendite. E pero suo dovere di sorregliare ehe taH
operazioni sieno eseguite in modo da sanieursre la buona oon-

servazione del genere che deve andare in vendita al pubblico.
Art. 99.

Osservasta det -Regolamenti.
H magassiniere di vendita deve uniformarsi al Regolamenti di

servisio e di contabuita ei alle relative istrusioni, prendere Fi-
niziativa per ogniprovvedimento ohe riguarda il buon andamento
del proprio magassino ed il regolare amorofo dei generi di pri,
vativa nel suo oireendarlo.

Art 100.
Reggenre prosoiserie.

Se il magassino a aindato ad un inearicato interinale, il Mi-
nlatero deHe Maanse determina se, di in quale misura, gli pos-
sono competere gli aggi, forma la ligaldssione delle indensità
nella proporsione stabilita per le spese di eseroisie.

Carrozo IV.
Spaooi all'Ingrosso.

Art. 101.
Modo di conferissento degli spacci.

GH spaesi alPingrosso sono conferiti per appalto sotto Posser•
vansa delle leggi di eentabilith generale dello Stato e delle di-
sposistoni legislative e regolamentari che riguardano il servizio
di deposito e di vendita dei generi di privativa, ed in base al.
l'offerta più vantaggiosa per lo Stato. Le Indennità saranno com-
misurate alla quantita di sali e tabacchi da levarsi presso i ma•
gassini di deposito.
Negli spaesi alFingrosso il servizio dei sali 6 sempre unito a

quello dei tabasohi, salvo le regioni in oui non esiste la priva-
tiva del sale.
Lo apaoolo alPingrosso & concesso colle norme della legge 3

febbraio 1901, n. 50.
a
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Art. 102.
Persone escluse dall'appatto degli spacci..

Non puð essere ammesso alle aste per Pappalto degli spacci
all'ingrosso :

a) chi sia stato condannato per un delitto, pel quale à sta-
bilita dalla legge l'interdizione perpetua dai pubblici ufHoi, od
una pena restrittiva della libertà personate non minore a tre

anni, ancorcha per effetto di circostanze scusanti sia stata in-

flitta una pena di minor durata, od a qualsiasi pena per delitti
contro la proprietà od il buon costume e la fede pubblica
o per contrabbando in seguito a sentenza o decisione ammini-
strativa ;

b) chi 6 ineapace di obbligarsi;
c) chi essendo stato altra volta intest¡to dell'esereizio di

ano spaccio alPingrosso o di una rivendita di generi di privativa
ne fosse stato rimosso por constatati abusi.

Art. 103.
Persone escluse dalla gestione degli spacci alfingrosso.

Non può essere stipulato il contratto di appalto con:
a) ohi trovasi in servizio dello Stato, o copre la carica di

sindaco o di segretario comunale, od è investito di altro spaccio
sWingrosso, d'una rivendita di generi di privativa, o di un banco
del lotto;

b) chi convive con persona di sua famiglia investita di

un altro spaoeio all'ingrosso o di una rivendita çosta nel ter-
ritorio assegnato alloispaccio.

Art. 104.

Capitolato d'oneri.
La gestione dello spaccio all'ingrosso à regolata da apposito

capitolato d'oneri, nonch& dalle norme ed istruzioni che venis-

sero in appresso stabilite pel servizio dei magazzini di vendita,
in quanto dal capitolato stesso non fosse diversamente disposto.
In caso di vacanza, entro due mesi sara provveduto all'ap-

palto.
Art. 105.

Modijcazione delle indennità.
Nei casi di variazione nei mezzi di comunidazione dal deposito

allo spaccio, l' indennità stabilita fra l'Amministrazione e lo

spacciatore sarà variata in ragone dell'aumento o della diminu-

zione delle spese di trasporto. Ove lo spacolatore non si adatti
alla variazione fatta dall'Amministrazione, il contratto si consi-
dererå immediatamente resoisso.

Nei casi di modificazioni della tarita convenzionale pel tras-

porto sulle ferrovie e sui piroscan postali, le indennita saranno

aumentate o diminuite della precisa diferenza fra i nuovi prezzi
e quelli in vigore al momento in cui si aggiudieb l'appalto.

Art. 106.

Cessazione delfappako.
Il contratto d'appalto cessa:

a) colla soppressione dello spaccio;
b) colla morte dello spaceistore;
c) oolla disietta;
d) colla decadenza dello spacciatore dal contratto.

Nel caso di morte dello spacciatore l'Amministrazione potrà
consentire che la gestione sia continuata Ano alla scadenza del

contratto da un erede, coninge o prole, che ne faccia domanda,
purcha la sua gestione venga regolarmente garantita con appo-
sita cauzione, o con legale estensione di quella già data.
Pab essere data la disdotta:

a) da parte delPAmministrazione quando fosse riconosciuto
che lo spacciatore manchi dell'attitudine e delle qualità neces-

sario al disimpegno del suo uffielo;
b) da parte dell'Amministrazione o dello spacciatore, nel

caso di variazione nella circoscrizione dello spaccio, o di sua

aggregazione ad altro magazzino di deposito;
c) da parte dello spacciatore ogni qualvolta non trovi di

sua convenienza di pr,oseguire selveseroisio,

La disdetta dovrà essera intimata tre mesi prima del giorno
della cessazione, escluso nello spacciatore qualsiãsi diritto di

pretendere variazioni nelle intennità spettantigli per contratto.
Solo quando la disdetta fosse data por l'aggregazione dello

spaccio ad altro deposito, l'indennità contrattuale sarh, durante
i detti tre mesi, modificata in proporzione alle maggiori o minori
spese di trasporto. - La disdetta per parte dell'Amministrazione
à data dal Ministero delle Finanze.
La decadenza dello spacciatore dal contratto avrà luogo:
1° quando lo spacciatore non dimori nel luogo dello spaccio,

o non lo conduca personalmente, o ne añidi la gestione a per-

sona non riconosciuta dall'Intendenza di finanza, o traseuri gra-
Temente i suoi doveri;

2° quando si trovasse o venisse a trovarsi in una delle eon-
dizioni per le quali non avrebbe potato prender parte alle aete

o conseguire l'appalto;
3 quando nell'añidatagli dotazione si venisse a constatare

una deficienza, sia in generi sia in denaro, o quando, per abi--
tuale traseuranza o per altre cause imputabili allo spacciatore,
la soorta in generi nello spaccio fosse tenuta inferiore ai biso-
gni del consumo;

4° nel easo di fallimento, bancarotta semplice o. fraildolenta
deIlo spacciatore.
La decadenza dal contratto ð pronunciata dal Ministero della

Finanze senza che occorra alcun preavviso allo spaeeistore.)
Nel caso previsto dalla lettera o del presente articolo, come

pure in tutti quelli nei quali & pronunciata la decadenza dal

contratto, fatta eccezione pel caso di fallimento, il deposito ese-
guito dallo spacciatore, a guarentigia delfosservanza degli obbli-
ghi contrattuali assunti, rimane di piena proprietà dell'Ammini-
strazione, come penalità convenzionale.

CAPITox.o V.

Rivendite.

Art. 107.
Istituzione e soppressione delle risendite.

L'istituzione se la soppressione delle rivendite sono decretato
dal Ministero delle Finanze sopra proposta delle Intendenze.

Art, 108.
Distribuzione delle rivendite.

In ogni Comune o borgata di almeno cinquecento abitanti, di
regola, vi sarà una rivendita di generi di privativa.
Nelle oittà e nei centri plå popolati, ve no sarA .un numero

proporzionato ai bisogni della popolazione.
Art. 109.

Numero delle rivendite.
Le rivendite saranno situate nei quartieri più popolati, a con-

Veniente distanza fra loro, ed i rivenditori non potranno cambiare
località senza autorizzazione dell'Intendenza di finanza, la quale
deve sentire prima la Gianta comunale.

Art. 110.
Utili dei rivenditori sullo smercio dei tabacchi e sali.

L'utile che i rivenditori ritraggono dallo amoreio dei sali e

dei tabacchi ð oostituito dalla diferenza di prezzo stabilita dalle
Vigenti tarife fra la vendita ai rivenditori e quella per il pub-
blico.
Inoltre i rivenditori ricevono una indennità pel trasporto del

sale ehe aegaistano presso il magazzhio di Vendita e lo 'apaáëiõ
all'ingrosso.
Il Ministero delle Finanze determina i casi in cui possa essere

concessa questa indonnith ed il relativo importo, secoddo le di-
stanze e le qualità delle strade che i sali devono geredgrere per
ginigere alle rivendite.

7 Art. 111.

Conservazione delle rivendite già conferige.
Sono conservate durante la vita dei titolari le attuali conces-

aioni gratuite di rivendite.
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Art. 112.
Confarimento delle rivendite con reddito non eceeden¢e le an-

nue lire 600.
Le rivendite di generi di privativa il cui reddito annuo non

eeeede le lire 600, sono conferíte colle norme sancite dall'arti-
oolo 3 della legge 3 febbraio 1901, n. 50.

Art. 113.
Conferimento delle rivendige con reddigd compreer fra le lire

600 e le lire 4000.
Le rivendite, il cui reddito .eccede le annue lire 600 e non

supera le lire 4000, saranno conferite colle norme dell'articolo 4
della legge 3 febbraio 1901, n. 50.

Art. 114.
Graduatoria degli aventi titolo di preferenza al conferimento

delle risendite con reddito fra le L. 600 e le L. 4000.
Il diritto di preferenza nel conferimento delle rivendite di cui

al precedente articolo 113, è stabilito dall'or3ino di graduatoria
consacrato nell'articolo 7 della legge 3 febbraio 1901, n. 50.
In tutti i casi previsti dal detto articolo, a parità di titoli, la

preferenza dovrà esses data ai concorrenti sprovvisti di pensione.
Art. 115.

Appalto delle rivendite con reddito superiore alle annue

L. 4000.
Gli incanti per l'appalto delle rivendite con reddito superiore

alle lire 4000, hanno luogo presso le Intendenze di finanza nella
cui provincia 6 situata la rivendita da appaltarsi.

Art. 116.
Rinnovazione dei contratti di appatto a trattativa privata.
Le condizioni d'appalto delle rivendite con reddito superiore

alle lira 4000 saranno determinato dal Ministero che non potrå
perb diminuire il canone senza procedere ad un nuovo appalto
all'asta pubblica.

Ark 111.
Persone che non possono prendere ÿarte alle aste per rappalto

delle rivendite.
Non può essere ammesso alle aste per appalto di rivendite:

a) chi sia stato condannato per un delitto pel quale à sta-
bilita dalla legge l'interdizione perpetua dai pubblici ufBei, od
una pena restrittiva della liberth personale non minore di tre
anni, ancorchè per effetto di circostanze scusanti sia stata in-
flitta una pepa di minore durata, od a qualsiasi pena per delitti
contro la proprietà od il buon oostume o la fede pubblica, o per
pontrabbando, in seguito a sentenza o a doeisione amministra-
tiva ;

&}-chi è incapace ad obbligarsi;
c) chi, avendo esercitata altra rivendita, ne sia stato ri-

mosso.

Art. 118.
Persone colle quali nok ki puð stipulare il contratto d'appalto

delle rivendite.
Non pub essere stipulato il contratto d'appalto delle rivendite

con:

a) chi si trovi in servizio dello Stato, oopra la eation o

disimpegni le funzioni di sindaco.o di segretario comunale;
b) coloro che sono titolari d'uno spaccio all'ingrosso o di

altra rivendita, d'un banco di lotto, oppure convivono con pot-
sono della loro famiglia investite d'una rivendita, sia per coh-
cessione, sia per appalto, afRliata allo stesso ufRoio di vendita.

Art, 119.
Cessazione deiPappsito.

L'appalto delle rivendito eessa :

a) ool termine del contratto ;
b) colla morte dell'appaltatore;
c) oolla disdotta ;
d) oolla decadenza dell'appaltatore dal contratto.

Nel caso di morte dell'appaltatore l'Amministrazione potra
einsintire ehe la gestiono sia continuata fino alla sondenza del

contratto da un eredo, coniuge o prole, che rie faccia domanda,
purcha la sua gestione venga regolarmenta gaantita da appo.
sila cauzione, o da legale estensione di quella già data.
La disdetta potra essere data dall'Amministrazione quando

venisse a risultare che Pappaltatore trovisi in una delle condi-
zioni indicate dalla lettera 6 dell'articolo 117 ed a dell'articolo 118.
In questi casi l'appaltatore incorrerà inoltre nelk perdita di un
teno della cauzione prestata.
Pub essere dats dall'appaltatore :

a) quando l'Amministrazione decretasse l'istitiniöne od il
trasloco di altre rivendite nello stesso abitato agglomerato del
Comune o borgata, ove à situata la rivendita data in appalto;

b) quando venisse recata qualche variaziono alla tarifa
dei prezzi dei tabacchi.
Nell'uno o nell'altro caso l'appaltatore dovrà lirovara che nel

trimestre suceossivo, al veriûcarsi del fatto pel quale presènta
la disdotte, i redditi del suo esereizio diminuirono almeno di un
quinto, in confronto del reddito che seryl di base all'incanto nel
quale egli rimase deliberatario.
La disdetta dovrà darsi entro tre mesi dalla saadenza del tri-

mestre di cui sopra.
Per gravi motivi di fainiglia cauhati da esmbiantento di stilo

o da assoluta necessità di cambiare il dom cilio stabile, soprgv-
venuti nel corso del contratto, il Ministero, sentito il Consiglio
di Stato, potrà concederne la rescissione.
La decadenza sarà pronunciate, oltrechð nei casi indicati dalla

legge sulle privative e dal presente Regolamento :
a) per qualunque infrazione ai capitoli d'oneri, da cui sono

regolati gli appalti:
b) per inosservanza degli obblighi indienti a tetgo della

licenza di eseraisio, quando per tale inosservanza sia comminata
la pena della destituzione.;

c) quándo l'appaltatöre si trorasse in una dellá condizioni
indicate alle-lettere a dell'articolo 117 eb delParticolo 118;

d) quando l'appaltatore si trdvasse in istato di fallimento
o di bancarotta semplice o fraudolenta.
Nei casi di decallenza, eeeetto che quello di fallimento, l'ap-

paltatore incorrerk senz'altro nella perdita della cauzione pre-
stata a guarentigia delPappalto.

Art. 120.
Deserzione dei concorsi per conferimento di risendige.

Nel caso che per mancanza di aspiranti rieses deserto il com-
corso indetto pel conferimento di rivendite con reddito eeeedente
le L. 600 e non le L. 4000, sarà indetto un secondo concorso; e
quando questo pure abbia esito infruttuoso, ITatendenza di 11-
nanza procedera alla nomina del titolare, sentita la Giunta co-
munale, colle formalità del pricedente articolo 112. In questo caso
la concessione à subordinata alle condizioni degli articoli 112
del presente Regolamento e 8 della legge 3 febbraio 1901,
D. 50.

Art. 121.
Eccezioni sulle proposte delle Giunte comunali.

Qualora listendenza non eroda, per grafi motivl, di aceo-
gliere le proposte della Giunta comunale per la nomina di un
rivenditora nel caso dontemplato dall'articolo 3 della legge 3
febbraio 1901, n. 50, no informa quel Consesso, invitándölo a des
signave altra persona per la coneehsione; ove ci6 non ein fattä
lintendenka 6 libera nella scelta del titolate.

Art. 122.
Procedura dei concorsi - Reclasti.

Il concorso ð Aperto mediante avviso inserto nellä Gassena
Ugoiale e nel foglio degli a nunzi amministrativi e giñaisiari
della provinois e pubblicato in un giórno festivo nel Comune
ove si & resa yeaante la rivendita.
Gli aspiranti, entro an mese da tale pubbliensióño, d670xo pre-

aantare alPIntendenza le loro isitazo corredato dai doenmenti
comprovanti i titoli ohe lilassistono,
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Non più tardi di un mese dopo spirato il termine anzidetto la |
Intendeoza convoca la Gammissione.
La deliberazione adottata sarà notifleata a tutti gli aspiranti

al conedtso.
Contro il conferimento delle rivendite con reddito eccedento le

L. 600 e non le L. 4000 ð ammessa il ricorso al Ministero, il
quale, esaminato se venne regolarmente applicata la vigente
legge, pronuncia il provvedimento dennitivo.
I reolami dovranno essero présentati all'Intendenza di Ananza,

che no rilaseia ricevuta, eñiro quindici giorni dalPavvenuta no-
tidessione della deliberazione.
Trascorso detto termine, senza che siano etsti presentati re-

olami, la deliberazione adottata diventerà esdentoria, e l'Inten-
denza provvedefa al rilisolo della relativa lidenza.
Dal termine utile per la presentazione déi roolami al provve-

dimento del Ministero non debbono decorrere pin di tre mesi.
Art. 123.

Esclusione della concessione.

Non può essere conferita, n6 conservata una rivendita a chi

si trovi in una delle condizioni indioate ai precedenti articoli
117 e 118 e per lo quali dovrebbe essere esoluso dall'appalto.

Art. 124.

Eventuale reggenza dell'unica risendita esistente inun Comune.
Il gerente provvisorio dell'unica rivendita esistente in un Co-

mune, anche se venne nominato dalla Giunta municipale, in ar-
monia colParticoÏo 15 della legge 3 febbraio 1901, n. 50, dovrà

cornspondere il canone cui dovrebbe sottostare il titolare ef-
$ttivo.

Art. 125.

Obbligo della gestione personalog
I titolari delle rivendite, di cui alParticolo 112, hanno obbligo

assoluto della gestione personale.
I titolari delle rivendite con reŒdito eccelente le L. 600 e non

le L. 4000 potranno essere autorizzati dall'Intendenza delle A-

nanze a farsi rappresentare da un idoneo commesso nei soli casi

di malattia da comprovarsi con visita fiscale collegiale, a spese
del rivenditore, o di avanzata eth, o d'impotenza per coloro che

si trovano contemidati al n. 1, articolo 7, della legge 3 febbraio
1901, n. 50, od anohe di temporanea assenza dal Comune, per

gravi motivi debitamente comprovati.
Ifannò diritto alla rappreseátanza nella gestione delle riven-

dite di cui all'articolo stesso le donne, gli orfani e coloro che

fossero chiamati a prestar servizio militare, limitatamente al

(e'mpo in cui si trovassero sotto le armi.

Le cause di eëelusione per la nomina a titolare d'una riven-

díta si estendono ai comosessi, i quali dovranno puro godere la
fiducia dell'Amministrazione.

Art. 126.

0uantita delle provoiste.
La provvista di cui i venditori devono essere forniti sark cal-

colata almeno sulla veniita di otto giorni.
L'intendente di Ananza potrà imporre provviste maggiori nei

Comuni che hanno difBoili comunicázioni, o sýesso interrotte col
magassino di vendita o con lo spaccio all'ingrosso.
Il rivenditoro ehé, dopo essere stato almono due volte ammo-

nito, rimanesse ancora sprovvisto di generi occorrenti alla po-

polazione, potrà essere destituito.
Art. 127.

Giorni delle levate,

Le Intendenze di Ana"go stabiliranno
i giorni in oui i riven,

ditori liotrahno sequistare i generi di privativa
dai magassini o

spacol all'ingrosso, tenendo conto di tutte lo esigenze del ser-

visio.
Art, 128.

Verißcazione dei past.
I pesi per la tendita dei sall e tábaoeht dovranno

esserè con-

serrati in buone condizioni, e di frequente campionati, anohe in-

dipandentemente dalle verìûcationi periodiche e atraordinarie
dei verificatori dei posi e misure, e dello guhrdie di Ananza.

Art. 129.
Locali di vendita.

Lo smercio dei sali e tabacchi dev'essera dii rivenditõÅ e'si-
guito esclusivamente nei locali pei quali fÄono autori sti.
Fuori del locale destinato alle rivendite sarà espostä lo Sikmsha

Iteale colla leggenda: ßali e Ta6aechi.
Nei Coriinni, o% Èóssero parachhio riveÃàità, daranno queste

distinto con un numero d'ordine.

Xet. 130.
0&ôligEi la eeúdió dei taõaccAi.

È fatto obbligo.di vendere i tabacchi nello stato in eni sono

consegnati dalfAmministrazione, e nei modi da essa stabiliti. È
yietato di inumidire, profuinare, o conciare in qualangue modo
il tabacco.
Il rivenditore che trasgredisce a questo divieto, oltre alPap-

plicazione delle pene comminato dalle leggi salle privative,
quando nel fatto concorrano ifroosÏanze tali da demeritare la fi-
dacia dell'Amnainiilïazione, põírk esseri È¿Êtit'àÌío. '

È pure vietato di levare 11 fahaceo e riporlo in vari, e di see
gliere i sigari per venderli separatameÂie.
Per PinfrizioËÑ ál queste dÌsposizioni, if rÑËlAftifá ËËÔ$r

la prûna volta ÉàniioniŸo, ¿À íã oas di ieËdiva dàËitãËÌ.
Art. 131.

Generi avariati e cambio di sigari.
È vietato ai rivenditori di mettere in comdiercio sali 4 tábae-

ohi che non ei trovino in perfetto stato di conservazione.
I gen6ri avariati saranno,. previa compiÏazione di procosto Ter-

bale, suggellati e posti in disparte in atteen degli órdini del Mi-
nistero, in conformità dell'articolo 93.

Dat quest'altiana disposizione sono eccettuati i àigsfl nationali
guasti nella misura del 2 per cento sulle levate. Per i detti si-

gari à concesso ai rivenditori di eseguirne il cambio alla'Ade di

ogni trimestre presso Paffeio di vendita cui sono afBliati.

kri: 13
cissifuioletaka ai hen&ã¿ artÑAneWJiieri.

Ê vietato ài rivetiditori di ced r id alirÏ iÌveilitorfi gãà ri
di privatifà Ja sÏ aegistiti ýe própfi áÑÑtó.

.

Pei l'iifräzione di qàests di¾posizioniÏl Ÿivèádlïore voiëËper
la prinia volta ämmonito, in cWso dÌ teeldiàà dáifinito.
La destituziõMe Aià pÑñanoistaimiteiiatimedioselacessi ne

riguardasse il sale éd ¿vesse per scopo di pereipiù uda mag-

giore indennità di trasporto.
Art. 133.

Visite alle rivendite - Trasgressioni - Contravvenzioni.
I rivenditori sono soggetti alla vigilanza della guardia di R-

nanza, i cui agenti, siano ufficiali o graduati od anche semplici
guardie, hanno diritto di praticare visite alle rivendite, osservate
le norme stabilite dai loro speciali Regolamenti di sorrizio, di
procedere alla veriûea dei generisprovio esanio delÍe Làllette,
redigendo apposito processo verbale, di eni lascieranno un esiza-

plare al rivenditore, quando eglí siasi prestito isofi aciiiëre i
due originali.
Se dalla visita risultassero irregolari oi altÄe shineaËiihon

passibili di multa, ma di semplici misure discipÏinari ¿$dG
amministrativo 1 verbale di visita basteth a legittimare Ì'appli-
eazione delle suddette misure, le quali rientrano nell compo-

tenza delfIntendenza di unanza

Per le coàtravvenzioni contemplate dalla leggt sull frivatiýe
o da altre leggi, e punite con la multa o con pone corporali, oltre
il suddetto verbale di visita, da estomiergi sul luogo, sara com-

pilato presso l'uflicio cotapetente il regolare processo di con-

travvenzione, a termini delParticolo 43 della legge sulle priva··
tive e dell'articolo 27 della legge 8 aprile 1886,
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Art. 134.
Destituzione dei risenditori.

La destituzione di un titolare di rlvendita per concessione sarà
inflitta, oltreoh6 nei casi indicati dalla legge sulle privative e

dal presente Regolamento:
a) per inosservanza degli obblighi indicati a tergo della

licenza d'eseroisio, quando per tale inosservanza fosse commi-
nata la pena della destituzione; r

b) per il veridearsi di una delle condÀni indioate colle
lettere a oc dell'articolo 117.

Art. 135.
Generi ineenduti nella risendita sacante.

I generi rimasti invenduti nella rivendita vacante saranno ri-
tirati dal nuovo rivenditore o dalla persona incaricata dell'eser-
eizio provvisorio, dietro ritusione, agli aventi diritto, del presso -

di compra secondo la tarifa in VI'gore.
Saranno esolusi da questa consegna i generi avariati, per i

quali dovrà essere provveduto a termini dell'articolo 131.

CAPPIOIn VI.
Disposizioni diverso e transitorie.
, Art. 130.

Il Ministero delle Pinanze provvedera col mezzo ohe stimerk pin
conveniente allo amercio al pubblieo dei tabseehi esteri, fissando
le norme per la scelta degli ineiricati, per il sistema di vendita
e la durata delPiacarico.

Art. 137.
Risendige neNe stazioni ferroviarie.

11 Ministero delle Finanze, d'aecordo con le Amministrazioni
delle Soeleth ferroviarie, potra istituire neHe principali stazioni
rivendite di tabacco, pel caloonferimentosarannostabilitenorme
a condizioni speciali.

. Art. 138.
Vendita di sigari nei principali staðilimentipuòólici s nege ag-

sernse.

IIIntendenza potra, quando ne riconomea la convenienza og il

bisogno, autorizzare lo amercio dei sigari e delle spagnolette na-
zionali negli stabilimemi balneari, nei principah alberghi e cail3•
espedali, ease di pena, di salute e di correzione, ristoratori od
altri luoghi di pubblico ritrovo, con obbligo al concessionario
di sequistare i detti generi presso la pin vicina rivendita.
Nelle ooonsioni di flere o di pubbliche feste, specialmente se

tenute in luoghi ohiusi, potra l'Intendenza autorissare il riven-

ditore pit vioino ad ivi smerciare sigari e spagnoletto.
Potra pure, sopra proposta dell'Autorità militare, satorissare

nelle caserme la vendita delle qualità o specie del tabaoebi ohe
saranno determlüste dal Ministera. La relativa licenza sark e-

messa a favore di quel vivandieri ohe verranno proposti dalla
Autorith militare.

Art. 180.
Yendita di Moacchi per resportazione e proveista di a

þt. 139.
Il Ministero delle Finanze farà procedere alla vendita dei ta-

baechi nazionali lavorati, destinati pel commercio di esporta-
sfone o per provvista di bordo, no determina il prezzo, sooondo
i casi ed i diversi luoghi di destinazione, e stabilisoo le norme
e le osutele da osservarsi per tutelare gli interessi del mono-
polio.

Art. 140.
Vendita di taiaccAi per scopi sanitaW.

Il Ministero potrà, in essi eseozionali, far consegnare ai pro-
prietari o direttori di laboratori chimiei od a f'rmaoisti per
sooit ehelusivamente sanitari, tabseabi greggi in quantità non
saperiore a einque chilogrammi, e verso il pagamento del prezzo
che di voltg. in volta Terrà dal Ministero stesso stabilito. .

Visto, d'ordine di San Maesth:

15 Minisgro dage Finanze
-

- WOLLEMBORG.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAzIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Considerando che por circostanze impreviate à necessario .in-
viare le prove scritte delPesame di concorso per il conferimento
di 150 posti di uditore giudiziario, che dovrebbero avere pria-
oipio il 14 novembre p, v.

Decreta:

Le prove seritto delfesame di concorso per il conferimente=&i
150 posti di uditore giudisiario, che, ai termini del dooreto Ministe-
riale20 giugno 1901, dovrebbero aver principio in Roma il giorno
14, sono prorogate ai giorni 21, 22, 23, 25, 26, 27 del mese dino-
vembre prossimo venturo.

Roma, addl 23 agosto 1901.
Il Ministro
COCCO-ORTU.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
A17tynini traziORO OS.rOoraTia,.

Con RR. decreti del 20 luglio 1901:
Giorenale osv. Chiafredo, direttore di la classe nelPAmministra-

zione oareeraria, collocato a riposo, a sua domanda, per mo-
tivi di salute, a decorrere dal 1° agosto 1901.

Gambaroya car. dott. Carlo, sanitario nell'Amministrazione ear-
ceraria, eollocato a riposo, a ena domands, per avanzata eth
e per anzianità di servizio, a decorrere dal l* settembre 1901.

¾INISTERO DEL TESORO

Dmmsroxx Gmman.m mar. DNBITo Poaar.tao

Rattarica n'ruzzarazzoxa (la Pubblicazione),
81 6 dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oio& N. 1,137,846 d'insorlzione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 60, al nome di ßebastiani Maria di Giuseppe,minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Napoli, fu sosi
intestata per errore oooorso nelle indienzioni date dai rishiedenti
au'Amministrazione del Debito Pubblioo, mentresh6 doveva in-
Teoe intestarsi a ßebastiano Maria di Giuseppe, eee., vera pro-
prlotaria deBa rendita stessa.
A'termini don'art. 78 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda ohiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese daHa
Prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state notin-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 agosto 1901.
Per il Dirstsere Generale

A. CASINI.

Rarrmos n'mrasrasmus (2a Mölicasioneh
81 6 dishiarato ehe Is rendita segnente del ConeoHaato 5 0¡Q,

eloã: N.1R30,182 d'iserisione sul registri deBasirezione Gene-
rale per I.. 520 al nome di Saini Carlo Marco fta Luigi,domioi-
listo a Novara', fa oosi intestata per errore oceorso nelle -in-
dioazioni date dal richiedenti an' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrooh6 dovers invese intestarsi a Saini Carlo-An•
drea detto Marco, eee., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini deB'art. 78 del Regolamento sul Debito Pubbliee

si disda shiunque possa averri interesse she, traseorso an mese
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daHa prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosedera
aBa rettinos di detta inerizione nel modo rishiesto.

Roma, 11 19 agosto 1901.
Per i! Birettore Generale

A, CASINI.

DIREZIONE ÛENERAI.2 DEI. TESORO

ATviso.

Con dooreto del Ministro del Tesoro in data 28 agosto 1901, il
sig. Giuseppe Vaciago, R. notaio esercente e residente in Pia-

cenza, ð stato accreditato presso l'intendenza di Finanza di quella
oitta per le operazioni del debito pubblico e della Cassa dei de-
Positie prestiti.

Roma, addl 28 agosto 1901.

DIREEIONB ÛBNRRAI.B DEI. ÎESORO (POffaf0gliO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
a fissato per oggi, 29 agosto, in lire 104,14.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercic
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

28 aposto 1901.

Con godimento Senza cedolain corso

Lire Lire

5 /e lordo 102,40 /a 100,40 */,

Consolidati.
4 /, /, netto 111,30 ja 110,11 sj,

4 /e netto 102,18 ja 100,18 3/4

3 */, Tordo 63,09 61,89

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Tato con R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, sono aperti i con-
sorsi alle seguenti cattedro :

Per professore ordinario :

Patologia generale, nella R. Università di Torino.

Contabilità ed estimo rurale, nella R. Università di Pisa.

Diritto commerciale, nella R. Università di Macerata.

Per professore straordinario :

Fisiologia sperimentale, nella R. Universith di Genova.
Diritto.romano, nella R. Università di Macerata.

Architettura ed idraulies rurale, nella R. Università di Pise
Le domande in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indienti in

appositi elenehi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non pia tardi del 15 gennaio 1902.

Ogni domands inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copio bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

missione esaminatrice.
Begli elenohi dorranno inviarsi non meno di sei copie.

Roma, addi 27 agosto 1901.
11 Miniero ,

N. NASI

¾INISTERO DELLA GUERRA

Nuovo concorso per l'ammissione nei collegi milit,ari,

per l'anno scolast,ioo 1901-1902.

1. È sportó un nuovo concorso per l'ammissione di allievi

nei collegi militari di Napoli e Roma, nel prossimo anno scola-
stico, che avrà principio il 16 ottobre p. v.

L'ammissione avra luogo per esami e per titoli al primo corso,
ed esclusivamente per titoli al secondo corso.

2. Il numero massimo di allievi da ammettersi con tale

nuovo coneerso sark:

pel collegio di Napoli, di 25 al i corso e 20 al 2° eorso;

pel collegio di Roma, di 20 al 1 corso e 12 al 2° corso.

3. Le condizioni alle quáli debbono soddisfare gli aspiranti,
sono quelle stesse che risultano dal manifesto di cui nella Cir-

colare n. 17 del 5 febbraio u. s., fatta soltanto eccezione per i

limiti massimi di eth, che vengono eeeezionalmente estesi:

pel,I corso a 16 anni e 6mesi non oltrepassati al l a-

pel 2 corso a 17 anni e 6 mesi gosto volgente.

4. Gli esami, tanto scritti che orali, per Pommissione al 1°

eorso, avranno luogo esclusivamente in Napoli e in Roma presso
i collegi militari, in Modena presso la scuola militare, e in To•

rino presso l'accademia militare.

Le prove scritte d'italiano e francese avranno luogo alle ore

8 dei giorni 7 e 8 ottobre p. v., su tema inviato dal Ministero.

Successivamente si daranno le prove orali, nei giorni e nelle ore
da indiesrei dai comandi degli istituti. .

Le Commissioni esaminatrici saranno formate dai singoli oo-
mandanti dei predetti istituti militari, conformemente alle pre-
serizioni vigenti per gli istituti tecnioi.

5. Verranno ammessi al concorso per titoli anche quei gio-
vani che hanno la possibilità di conseguire, a seconda dei casi,

presso gli istituti civili governativi, o pareggiati, la licedza téc.
nies, o il certineato di ammissione alla la o alla 26 olasse d'i-

stituto tecnico, nella sessione autunnale, a condizione perð eho

prodneano la licenza o il certificato non piû tardi del 1* no-
Vembre p. v.
In tal caso fammissione la collegio avrà luogo subito dopo la

presentazione del titoIo.
6. Il tempo utile per la presentazione delle domande scadrå:

pai concorrenti ad esame, il giorno 27 settembre P. v., e poi
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ooncorientì pór titoli (anehe se si riservano di produrre il titolo
di studio nella sessione autunnale) il 30 dello atesso mese.

7. Le domande, indirigzato al Ministero, dovranno essere pre-
sentats, coi.prescritÔ oeu¾nil, Ë c mandi di distretto militare
i quali, voyifloata la r golarjtå degli atti, e sottopopti gli sapi-
ranti alla prescritta visita medica, trasmetteranno: le domande
dei concorrenti p,er egami al comandante di quello fra gli isti-
tuti miliggri indicati al precedente n. 4, che verra designato da-
gli intergssati pome sede preferita per gli osami; e quelle dei
concorrenti pey titoli al Afinistero (Segretariato generale).
Potrà essere dato corso anche alle domande non regolarmente

o completamente documentate, quando si tratti, non della anan-
cansa, nel candidato, di condizioni essenziali, ma solo di ritardo
aplla regolarizzazione o produzione di qualche atto.

A I comandi degli istituti militari suindienti, e aminate alla
loro volta le domande e i documenti dei concorrenti per esame,
ne secuseranno ricevuta ai comandi di distretto, facendo in pari
tempo invitare i eandidati a presentarsi all'istituto per le prove.
I documenti dei candidati Who risulteranno idondi, aovranno

essere conservati dal comando del rispettivo collegio (o inviati
al comando étesso da quelli della scuola e dell'acoademia mili-
tare); e quelli dei non idonei saranno senz'altro restituiti agli
interessati.
Appena terminati gli esami, ciascun oomando d'istituto fark

oonoscere tefèÀìieninente al Ûiátero Ë'n mero à i concor-
renti idonei, aspiranti a eissaan collegio.

9. Relativamente al modo di compilare e documentgre le do-manÅe, ËÏla graËuatòrÍa ÃeÏ loncorienii, Äd alÏËÅtre condÑioni
d'ammissione e di permanenza in collègio, vaÍgonÃ ÏÑ disposizioni
del manifesto del 5 febbraio u. s. e del Regolamento per le am-
esissigni ai cogegi militari, alla scuola e all'accademia militare
(edistone 2 febbraio 1900), in vendita a L. 0,45 presso la tipo-
grafia; Voghera in Roma.

10. I comandanti di distretto sono invitati a dare pubblioita,
per mezzo della stampa, alla presente, con un sunto indicante
specialmente 11 modo d'ammissione, le nuove condizioni d'etå, le
sedi di esame, ed i termini per la presentazione delle domande,
avvertendo che gli interessati potranno rivolgersi agli stessi co-
mandi di distretto per qualsiasi schiarimento.

Rome, addl 23 agosto 1901.
Il Sottosegretario di Stato

B. ZANELLI.

Il Cancelliere del Tribunale di Cosenza
AVVISA:

†àTgioÎni 11-12 felibi·aio 1902, avanti questo Tribtinale, sonoliiËefti 111"eeami di gioriko calligrafe, ed i concorrenti dovranno
uniformarsi al disposto degli articoli 3, 8 del R. decreto 95 meg-gio 1856, n. 5002, e 6 del relativo Regolamento.

Opsenza, addi 27 agosto 1001.
Il Cancelliárà

NICOLA VACCARO.

Constans lascio, presso i suoi colleghi delle missioni estere,
biglietti da visita in segno di commiato, avendo deciso di
partire lunedi nel pomeriggio. Egli aveva dato tempo Ano
alle 11 ant. per dargli la soddisfazione da lul attesä. Non
avendo ottenuto risposta, al meriggio s'imbareb, e si fece
trasportare al quai di Stambul per attendere colà, insieme
con la sua consorte, il treno espresso d'Oriente. Al quaigiun-
sero pitt tardi due cerimonieri del Sultano, j quali fooero
ogni sforzo per indurre Constans a desistere dal suo propo-
sito di partire.
Essi non avevanoperb seco alonnodegli iradd promessi, n a

generale aloon documento ufBoiale oke avesse potuÏá giusti-
ficare la sospenyione deÏÏa partenza di Constans.
Ëercio Pambasolatore franoese tenne duro, e sall sul treno,

abbandonanilo coal Costantinopoli.
Una nota del ministro degli esteri, Deleassé, motiva il ri·

chiamo dell'ambasoiatore francesa a CostantinopoÏi, ConsÏans,
osservando che il Sultano non corrispose alle condizioni, por
adempiere lo quali gli erano stati conoessi, venerdi soorso,
tre giorni di tempo.
Il consigliere d'ambasoiata, Bapst, rimasto _a Costantino-

poli per dirigere gli akari dell'ambasoiata francese, non ha
pieni poteri. Egli ha soÏtanto l'incombenza di stondere rela-
zioni per il Governo francese.

Il 2Ymes pubblica un lunghissimo articolo, mandatogli da
un obllaboratore straordinario, nel quale, sulla soorta dei do•
onmenti pubblicati nel recente Libro assurro, si tenta di
dimostrare che Paeoordo anglo-geiunanior, relativo alla China,
o senza alcun valore per Pinghilterra e che in nessuna delle
vario controversie sorte in China, il Governo inglese ebbe da
parte del conte Waldersee e del Governo germanico amlohe-
vole assistenza, sebbene fosse in diritto d'aspettarsela doÿo
Pappoggio leale avuto da Waldersee da parte inglese.
Il 2Vmes, commentando questo artioolo, sorive:
< Basta richiamare Pattenzione sulla deduzione oho il no-

stro collaboratore d'occasione trae da un riassunto retro-
spettivo della storia di quelle transazioni, e questa deduzione
ô: che noi in nessuna circostanza, ove i nostri interessi
collidêssero con quelli della Russia, potremmo sperare il
benohe minimo appoggio reale da parte delPonesto sensale
di Berlino.
< Questa e, del resto, la conelesione alla quale Pinglese,

attento osservatore degli avvenimenti, dovrebbe essere per-
venuto già da lungo tempo. Le nostre esperienze in China
non fanno che oonfermare quella deduzione ».

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTER,0

Il Temps di Parigi pubblica i particolari seguenti, cirog
vioblamp delPambascia‡ore francese Constans, da Costanti-
nopoli:
Siecome la questione delle pretese dei oreditori freneesi

nonsera stata regolata ûno a domenica sera, Pambasciatore

Il Vaterland, giornale che si pubblica aÌP1ja, annunzia
che nell'Africa del Sud elbo luogo una conferenza tra il rap-
presentante della Repubblica del Transwaal e quello dello
Stato libero d'Orange. Assistevapo alla conferenza i coman-
danti boeri Dewet, Botha e Delarey. Dopo un eàa e profondo
della situazione, fa adottata la seguente deliberazione :
< I Govpyni della Repubblica Sud-africana e dello Stato li-

here d'Orange, uditi i generali e prend ado in considerazione
il rapporto favorevole di S. E. 11 signor Krtiger e della de-
putazione alPestero;
« Considerando i progressi della nostra eansa nelle colo-

nie, ove i nostri padri M solleYano sempre pit contro l'a-
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troco ingiustizia alla quale si sottopoogono le Repubbliche
per rapire ad esse la loro indipendeoza,

< Considerando i sacrinet inestimabili di nomini e di danaro
consumati per lä noatia causa e che saräbbeì•o vani e senza

scopo se noi abbandonassimo'la nostra indipendenza.
« Considerando che la perdita della nostra indipendenza,

dopo le sofferenze patite e le depredazioni subite, trarrebbe
seco fatalmente la rovina nazionale e materiale del nostro

popolo;
« Opusiderando lo spirito di inalterabile resistenza da cui

e animata la maggioranza del nostro popolo, uomini, donne e
fanolulli, e in cui scopriamo, con gratitudine, la mano del-
l'Onntpossente;
« Deeretano :
TNessuna pace sarà conclusa, nessuna condizione di pace

sarà accettata che non implichi la nostra indipendenza e la
nostra esistenza autonoma come popolo, e non garantisca gli
inferessi dei nostri fratelli delle colonie. La guerra sará con-
tinuata enei•gicamente, con tutti i mezzi necessari alla difesa
della nostra indipendenza e dei nostri interessi ».
Questo decreto e fitmato dal sig. Schalk-Barger per la Re-

pubblica Sud-africana e dal sig. Steija per lo Stato libero di
Orange. .

3STOTIBIE VA1R,IE

I
ITALIA

In memoria di Umberto I. - Stamane, a Torre
del Greco, alla presenza delle Autorith, delle Associazioni e di

grande folla, à stata inaugurata solennemente al Municipio una

lapide commemorativa di Re Umberto I.

Per Michele copyino. -- L'Agenzia ßtefani ha da
Alba, 28: .

Stamane la salma di Miehele Coppino, chiusa in triplice eassa,
fa da Villa Rivoli trasportata ad Alba su carro funebre di se-

conda classe, soortata dai vigili municipali, accompagnata dai
parenti dell'estinto, Basea e Belli, dalle Autorità locali, dai fa-

miliari e dagli amici.
Molta gento, venuta dalle campagne, si affollava sulla via lungo
il percorso del corteo funebre, per rendere commossa un omag-

gio all'estinto.
Anche le vie della città erano gremite di una folla reverente,

ara fu depositata nel gran salone municipale, trasformato
in cappella ardente. Questa fa indi aperta al pubblico.
Duranto la giornata molta folla, venuta anche dai paesi vi.·

cini, si recð a visitare la salma dell'illustre estinto, le cui sem-

bianze appaiono inalterate attraverso il cristallo collocato sulla

parte superiore della cassa.

Continuano a pervenire alla famiglia Coppino, al Municipio ed
alPon. Calissano telegrammi e lettere di condoglianza da uomini
eminenti, tra cui dall'en. Ministro Galimberti, dai senatori Rat-

tassi, Finali, Sared>, Cremona, Gibrario e dai deputati Bovio,
Sonnino, Lacava, Lueca, Calleri, Tornielli, Scotti ed altri.
Dañani avranno luogo i funerali.
Il corteo funebre partirà alle ore 14,30 dal Municipio, seguendo

un percorso di due chilometri circa per giungere
alla Cattedrale.

Interverranno alle onoranze la banda municipale di Torino e le

muëiohe di altre cittä vicine.

Terminata la eerimonia religiosa, il corteo proseguirà per la

piazza della stazione, dove, dopo i discorsi, si seioglierà.
Il carro funebre proseguirà pel Campotanto accompagnato dai

parenti e dai familiari.

L'on. Villa, presidente della Camera, coll'on. Gianolio ed altri

deputati, arriverà domani alle 12,30 per assistere ai funerali.
Alba, 29.

Col primi treni di stamane sono giunto molte rappresentanze
di Municipi e di þsaciazioni operaie con bandiere abbrunate per
prendere parte ai funerali di Michele Coppino.
Continua stamane affollato il pelleirinaggio alla Cappella ar-

dente, ove il serfizio d'onore viene fatto anche dagli useieri della
Camera dei deputati e dagli studenti della Scuola enoteenipa
T1mberto I, della quale Fon. Coppino era presidente dalla fon-

dazione.
Tútti i negozi sono chinei colla scritta: Lutto cittadino.
Le vie della città sono tutto liaresate a lutto e dai balconi

pendono band ere nazionali a mezz'asta.

Lungo-la via Cavbur, corso Amedeo, piassa Umberto I, corso
Vittorio Émanudle e piazza della 0attedrale, per le quali si
svolgerà il coi•teö funeiro, i fansli a gas sono velati a Intto e

verranno accesi pei funerali.
L'ordine del corteo Ìun re, al guale prenderanno parte circa

300 associazioni operaie, à LoeÌ stabilúo:
Carabiniëri e guardie munleipali, Scuole elementari, Scuolg

normale, Scuola tecnica, R. Ginnasio, R. Licer, Seuola enoidãica
Úmberto I, un battagliëne dÌ fanteria con bandiera e n.tisica

Istituti di carità, Dieio carri recanti le orone e quidål il foi
retro seguito dai paienti aell'estinto, da senatori, da depätàß,
dalle Autoritå e dalle rappresentanze munieÏpâlÍ.
Seguiranno indi la musica della città d'Alba, i capi d'ufReio,

le rappresentanze di Enti morali ed Istitati, le Associaziorii ope-
raie femminili, la banda musicale di Mirafiore e le AssoèladionÏ
operaie maaehili.
Chiuderanno il corteo un plotone di fanteria e la musica di

Diano d'Alba.
Il sindaco di Viareggio con due assessori municipali prenderå

parte al corteo funebre.
Giunsero affettuoso condoglianze daU'ambasciatore Nigra, an-

tico compagno di scuola di Michele Coppina.
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi, on. Galimberti fece

stamane deporre sulla bara una splendida corona di flori.

Pacc111 postali. -- D'ora innanzi là tassa i austodia

dei pacchi sarà computata per ogni giorno di sosta di ciascun

pacco, interno od estero, nell'ameio di sua vera destinazione,
senza riguardo alPimporto deli'assegno o del dazi doganali che
lo gravano,.e con la sola differenza che essa è in ragione di
centesimi 5 se il paceo à ordinario e di centesimi 10 se à con

valore dichiarato.

Marina militare. - Le RR. navi Dandolo, Morosini

e Andrea Doria sono giunte a Milazzo; Scilla, Dardo e Strale a

Giardini; Tevere a Messina; Carlo Alberto, Partenope ed Euri-

dice sono partite da Augusta; Stromboli da Vosoung.

Marina mercantile. - Il piroscafo Centro 4me-
rica, della Veloce, à partito da Teneriffa, diretto al Brasile. Il

Werra, del Norddeutscher Lloyd, à partito da Genova per New-
York.

ESTERO

Mostra internazionale (11 pgscg- ggijóna,
nel 1902, sarà tenuta un'Esposizione di pesoa, scopo della quale
a di coordinare e mostrare come in un quadro complessivo tutti

i progressi fatti fin qui dalle nazioni civill in questo ramo fânto

importante dell'economia rurale.
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TELEGILAMMI
BOLLETTINO METEORICO

dell' USeie centrale di meteorologia e di goodinamies

AGENZIA STEFANI) ROMA, il 28 agosta 1901.

PARIGI, 28, - Il Présidente della Repubblica, Loubet, à ri-
tornato, oggi, all'RIiseo.
LONDRA, 29. - Un dispaccio da New-York al Globe dice:

« Telegrammi da Colon o Panama annunziano che 16 stato di
guerra, senza diehiarazione preliminare, esiste fra la Colombia
ed il Venezuela ».

BERLINO, 28. - Il Berliner Tagblau, secondo informazioni
da fonte certs, dichiara essere infondata la voce corsa che la
defunta Imperatrice Federico si fosse maritata segretamente (col
conte Seekendorf, suo Gran Maestro di eeritnonie.
LONDRA, 28. - Un dispaccio da Shanghai al Globe dice che

le Autorità di Pechino hanno chiesto telegraneamente l'invio di
nuove truppe inglesi.
PIETROBURGO, 28. - Il tenente-colonnello De Mueller, ad-

detto militare alle legazioni russe dell'Aja e di Bruxelles, à stato
nominato addetto militare all'ambaseiata russa presso S, M, il
Re d'Italia.
NEW-YORK, 28. - Un dispaccio al Neto-York Herald da

Colon annunzia che 20 0 insorti, provenienti dalla Colombia,
hanno invaso il Venezuela. Si crede che essi si propongano di
rovesciare 11 Presidente della Repubblica, generale Cipriano
Castro. \

LONDRA, 28. - Il generale lord Kitehener ha telegrafato al
ministro della guerra, che il generale Hildyand Io informò che i
Boeri a Graspan facilarono un luogotenente e due soldati in-
glesi prigionieri.
Il ministro della guerra, Brodrick, rispose a questo tele-

gramtda, ingiungendo al generale lord Kitchener di emanare un
proclama che consideri colpevoli i Boeri che assistettero alla
facilazione, vi abbiano o no parteoipato; e di punire dolla morte
11 Capo del Commando boero e colla pena capitale od altra mi-
nore, secondo la loro complicità, gli altri membri del Com-
mando.

FILADSLFIA, 29. - In seguito allo scoppio della caldaia di
un vapore, vi furono 7 morti ed una ventina di feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIE
del R. Conservat.orio del Collegio Romano

, del 28 agosto 1901

11 baremetro à ridotto a sero. L'altezza della stazione 6 di
matri

.
. .. . . . . . . . . 50,60

Barometro a mezzodl . . . 757,9
Umidith zelativa a mezzodi 38
Vento a mezzodi . . . . .

- 8 debolisimo.
Cielo . . . . nuvoloso.

Massimo 27*,0.
Termometro eentigrado .

Minimo 16*,7
Pioggia in 24 ere 0,0.

Li 28 <.gosto 1901.
InRuropa:pressione massimadi767 al N della Spagna, minima

di 740 sulla Norvegia.
In italia nelle 24 ore: barometro aumentato ovunque, fino a

9 mm. a Belluno ; temperatura diminuita ovunque, venti forti del
4· quadrante al N, del 36 al Se Centro ; pioggia nel Veneto e
nell'Emilia.
Stamane: elelo nuvoloso in Calabria e Piemonte, generalmente

sereno altrove; venti moderati a forti del 3° e 4 quadrante;
alto Tirreno agitato, tempestoso a Livorno.
Barometro: massimo a 764 al 8 della Sicilia, [minimo di 760

sul versante centrale Adriatico.
Probabilità: venti moderati a forti del 3 e 40 quadrante • cielo

vario ; Tirreno agitato.

* TIMPSRATUTA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mars Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizios - sereno calmo 26 8 18 6
Genova . . . . , sereno legg. mosso 25 2 18 B
Massa Carrara . */4 coperto legg. mosso 31 0 16 9

Cuneo . . . . · · eoperto j - 24 7 1120
Torino. . . . . . sereno - 25 0 14 0
Alessandria. . . */4 coperto - 28 4 20 0
Novara . . . · · sereno - 26 4 13 2
Domodossola . . . */4 ooperto - 23 5 6 9
Pavia . . . . . . sereno - 28 1 13 8
Milano. . . . . . */4 coperto - 27 1 13 6
Sondrio . . . . . sereno - 23 3 10 8
Bergamo. . . . . sereno - 22 8 13 O
Brescia . . . . . sereno - 26 0 14 0
Oremona . . . . • sereno - 26 3 15 2
Mantova . . . . . - - -

Verona. . .'s sereno - 23 9 14 3
Belluno . a . . . Ej, esperto - 20 1 10 9
Udine . . . . . . sereno - 19 3 13 5
Treviso . . . . . sereno - 20 8 13 6
Venezia . . . . . .sereno calmo 22 1 15 0

Padova. . . . . serene - 20 0 13 5

Rovigo. . . . . . sereno - 26 0 13 5
Piacenza . . . . . sereno - 25 2 13 3
Parma . . . . . . sereno - 25 9 15 9

Reggio Emilia . . */4 coperto --. 25 2 17 5
Modena . . . . . */4 coperto - 25 7 14 2

Ferrera . . . . . sereno - 23 5 13 5

Bologna . . . . sereno - 24 4 16 3
Ravenna . . . . sereno - 27 6 12 8
Forli . . . . . . sereno - 25 2 20 Œ
Pesaro . . . . . sereno legg. mosso 27 6 15 6
Ancona . . . . , sereno legg. mosso 28 8 18 2
Urbino . . . . . */4 coperto - 24 6 13 6
Macerata . . . . sereno - 26 4 17 8
Ascoli Pigene . . sereno - W 0 16 8
Peragia . . . . . sereno - 23 2 .14 0
Camorino . . . . «|4 coperto - 24 Q 14 0
Lucea i . . . . . */, eoperto - 25 7 15 8
Pisa . . . . . . */4 coperto - 24 2 15 6
Livorno . . . . sereno tempestoso 24 5 20 6
Firenze . . . . . */, coperto - 25 2 14 8
Arezzo .. . . . . sereno - 24 8 13 8
Siena . . . . . . sereno

.
- 23 1 14 6

Grosseto . . · · - - -- -

Roma . . . . . */4 coperto - 27 6 16 7
Teramo . . . . . sereno - 26 9 16 0
Chieti . . . . , sereno -

.
27 0 17 0

Aquila . . . . . sereno - 23 I 10 8
Agnone . . . . . */4 coperto - 22 0 11 2
Foggia . . . . sereno - 29 0 24 0
Bari . . . . . . sereno legg. mosso 31 4 21 0
Leece

. . . . . . */4 ooperto - 31 7 19 8
Caserta . . . . . */4 enperto - 27 7 15 5
Napoli. . . . . . sereno calmo 25 9 18 1
Benevento , , . . coperto - 27 0 17 7
Avellino . . . . . - - - -

Caggiano. . . . . */4 coperto - 23 9 15 1
Potenza

. . . . . */4 coperto - 21 9 14 7
Cosenza . . . . . */, coperto - 28 0 19 0
Tiriolo . . . . . piovoso - 28 6 15 0
Reggio Calabria . sereno enlmo 29 8 24 2
Trapani

. . . . . */4 coperto salmo 29 6 22 6
Palermo . . . . , sereno onlme 34 3 17 5
Porto Empedoele . sereno salmo 28 0

,
22 0

Caltanissetta
.
. . - - -- -

Messina
. . . . . sereno

.
calmo 31 1 24 1

Catania . . . . . sereno calmo 35 6 21 9
Siracusa

. . . . . */4 coperto salmo 35 0 22 5
\ Cagliari . . . , adreno calmo 27 0 17 5
Sassari . . , , . */4 coperto -- 23 6 16 1

i
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